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PREMESSA 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) viene introdotto con la finalità di consentire 
un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni e una 
sua semplificazione, nonché assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività 
amministrativa, dei servizi ai cittadini e alle imprese. 

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla 
missione pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori, si 
tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di 
un forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli 
obiettivi e le azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si 
vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

 
RIFERIMENTI NORMATIVI 

L’art. 6 commi da 1 a 4 del decreto legge 9 giugno 2021 n. 80, convertito con modificazioni in legge 
6 agosto 2021 n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione, che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa, in 
particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e 
per la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del 
personale, quale misura di semplificazione, snellimento e ottimizzazione della programmazione 
pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle Pubbliche 
Amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione ha una durata triennale e viene aggiornato 
annualmente, è redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento relativo alla 
Performance, ai sensi del decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal 
Dipartimento della Funzione Pubblica, all’Anticorruzione e alla Trasparenza, di cui al Piano 
Nazionale Anticorruzione e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge 
n. 190 del 2012, del decreto legislativo n. 33 del 2013 e di tutte le ulteriori specifiche normative 
di riferimento delle altre materie dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui 
al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, concernente la 
definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del decreto 
legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 
15 e successivamente modificato dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, 
n. 36, convertito con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, le Amministrazioni e gli Enti 
adottano il PIAO a regime entro il 31 gennaio di ogni anno o in caso di proroga per legge dei termini 
di approvazione dei bilanci di previsioni, entro 30 gg dall’approvazione di quest’ultimi. 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le 
Amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività 
di cui all’articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi 
all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai 
sensi dell’articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle 
relative a: 
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 autorizzazione/concessione; 

 contratti pubblici; 

 concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

 concorsi e prove selettive; 

 processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza (RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il 
raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi 
e trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 
disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli 
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è 
modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano 
integrato di attività e organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 
2. 

L’art. 1 c. 1 del DPR n. 81/2022 individua gli adempimenti relativi agli strumenti di 
programmazione che vengono assorbiti dal PIAO. 

Nel presente PIAO, pertanto, nella specifica sezione relativa al Fabbisogno del personale, si 
recepisce il Fabbisogno del personale in termini “qualitativi” che, in parte, richiamano il 
precedente concetto di “dotazione” necessaria all’Ente, rispetto ai profili professionali necessari 
anche come declinazione delle risorse umane strumentali all’attuazione dei target stabiliti negli 
obiettivi strategici dell’Ente e nelle misure previste nella sezione dedicata alle misure di 
prevenzione della corruzione. 

Pertanto sulla base del quadro normativo di riferimento, il Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione 2026/2028 ha quindi il compito principale di fornire, una visione d’insieme sui 
principali strumenti di programmazione operativa e sullo stato di salute dell’Ente al fine di 
coordinare le diverse azioni contenute nei singoli Piani. 
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1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

Comune di Gargallo 
Indirizzo: Piazza Dott. Carlo Baroli n.2 
Codice fiscale: 00397470030    
Telefono: 0322 94115 

Sito internet: www.comune.gargallo.no.it 
E-mail: municipio@comune.gargallo.no.it 
PEC: gargallo@cert.ruparpiemonte.it 

 

Comune in provincia di Novara (38 km), 397 m s.m., 3,71 km². 

Centro posto alla destra del torrente Agogna, sulle colline meridionali del lago d'Orta. Citato in un 
documento del 1035, seguì le vicende della vicina Soriso fino al 1219, quando fu assegnato da una 
convenzione al comune di Novara mentre Soriso andò al feudo episcopale di Gozzano e della 
riviera d'Orta. Dalla fine del sec. XV entrambi i centri passarono sotto il dominio temporale del 
vescovo di Novara, con la concessione di statuti propri. Gargallo si staccò da Soriso e raggiunse 
l'autonomia comunale nel 1816. La parrocchiale di San Pietro, consacrata nel sec. XII e ricostruita 
in forme barocche, è affiancata dall'originale campanile romanico a pianta quadrata con 
sovrastante cella campanaria. Alla periferia del paese è l'oratorio dedicato a San Michele 
Arcangelo (sec. XVIII). L'economia si basa sull'industria, attiva nei settori calzaturiero, meccanico 
e dei materiali da costruzione, sulla viticoltura e sul turismo (escursioni al lago d'Orta). 

All’interno della conurbazione i ruoli funzionali sono: per Gozzano, Briga e Pogno di polo 
industriale, per Borgomanero di polo industriale, commerciale e dei servizi sociali e collettivi di 
livello elevato, per Soriso, Gargallo e Cureggio di pendolarità verso i due poli di Gozzano e 
Borgomanero. 

A Gargallo, le attività economiche prevalenti sono quella calzaturiera, zootecnica e industriale 
(rubinetti e valvolame). L’economia di Gargallo nasce e cresce, in particolare nel ‘900, grazie al 
settore calzaturiero, infatti, fino a pochi anni fa la filiera calzaturiera era di gran lunga la più 
sviluppata sul territorio comunale. Successivamente, anche la filiera industriale legata ai rubinetti 
e al valvolame ha preso largamente piede in paese, tanto da superare in dimensioni e fatturato 
anche il settore legato alle calzature, il settore industriale è cresciuto a tal punto che è nata una 
zona industriale totalmente occupata da aziende del settore sul territorio comunale. 

 

Popolazione (N.) 1741 

Famiglie (N.) 764 

Maschi (%) 48,9 

Femmine (%) 51,1 

Stranieri (%) 6 

Età Media (Anni) 52,3 

Variazione % Media Annua 
(2020/2025) 

-0,296 

  

 

DESCRIZIONE DELLE AZIONI E ATTIVITA’ OGGETTO DI PIANIFICAZIONE E PROGRAMMAZIONE 

1.1 Dati relativi alla geolocalizzazione e al territorio dell’Ente: 

1.2 Informazioni relative alla composizione demografica e statistiche sulla popolazione:  
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2.1 Valore pubblico 

In questa sottosezione, l’amministrazione definisce i risultati attesi in termini di obiettivi generali e 
specifici, programmati in coerenza con i documenti di programmazione finanziaria adottati da 
ciascuna amministrazione, le modalità e le azioni finalizzate, nel periodo di riferimento, a realizzare 
la piena accessibilità, fisica e digitale, alle amministrazioni da parte dei cittadini 
ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità, nonché l’elenco delle procedure da semplificare 
e reingegnerizzare, secondo le misure previste dall’Agenda Semplificazione e, per gli enti interessati 
dall’Agenda Digitale, secondo gli obiettivi di digitalizzazione ivi previsti. L’amministrazione, inoltre, 
esplicita come una selezione delle politiche dell’ente si traduce in termini di obiettivi di Valore 
Pubblico (outcome/impatti), anche con riferimento alle misure di benessere equo e sostenibile 
(Sustainable Development Goals dell’Agenda ONU 2030; indicatori di Benessere Equo e Sostenibile 
elaborati da ISTAT e CNEL, che comunque non si applicano agli Enti Locali). Tale sezione non è 
obbligatoria per i comuni con meno di 50 dipendenti. 

Il valore pubblico atteso dell’Ente discende dalle priorità strategiche descritte nelle Missioni e 
Programmi del DUP che a sua volta discendono dal Programma di Mandato del Sindaco, fra le priorità 
strategiche c’è il mantenimento e dove possibile il miglioramento dell’efficacia e dell’efficienza dei 
processi organizzativi e dei servizi resi agli utenti, anche in ragione del modificarsi ed evolversi del 
contesto e delle priorità nazionali. Gli obiettivi annuali e triennali che ne discendono sono coerenti 
con quanto riportato e con la finalità di operare in una ottica di completa trasparenza e garanzia di 
anticorruzione, con una costante attenzione al rispetto degli equilibri e dei parametri di deficitarietà 
strutturale di bilancio. 

 

 
 

 

Il concetto di valore pubblico a livello locale si ispira alla più ampia idea di benessere e sostenibilità 
diffusa che viene strutturata e analizzata a livello nazionale. 

Il progetto Bes dell’Istituto Nazionale di Statistica (ISTAT) nasce nel 2010 per misurare il Benessere 
equo e sostenibile, con l’obiettivo di valutare il progresso della società non soltanto dal punto di 
vista economico, ma anche sociale e ambientale. A tal fine, i tradizionali indicatori economici, primo 
fra tutti il Pil, sono stati integrati con misure sulla qualità della vita delle persone e sull’ambiente. 

A partire dal 2016, agli indicatori e alle analisi sul benessere si affiancano gli indicatori per il 
monitoraggio degli obiettivi dell’Agenda 2030 sullo sviluppo sostenibile, i Sustainable Development 
Goals (SDGs) delle Nazioni Unite, scelti dalla comunità globale grazie a un accordo politico tra i 
diversi attori, per rappresentare i propri valori, priorità e obiettivi. La Commissione Statistica delle 
Nazioni Unite (UNSC) ha definito un quadro di informazione statistica condiviso per monitorare il 
progresso dei singoli Paesi verso gli SDGs, individuando circa 250 indicatori. 

 
2. SEZIONE: VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

2.1.1 Benessere e sostenibilità: 

https://www.istat.it/it/benessere-e-sostenibilit%C3%A0/la-misurazione-del-benessere-(bes)-
https://www.istat.it/it/benessere-e-sostenibilit%C3%A0/la-misurazione-del-benessere-(bes)-
https://www.istat.it/it/benessere-e-sostenibilit%C3%A0/obiettivi-di-sviluppo-sostenibile
https://www.istat.it/it/benessere-e-sostenibilit%C3%A0/obiettivi-di-sviluppo-sostenibile
https://www.istat.it/it/benessere-e-sostenibilit%C3%A0/obiettivi-di-sviluppo-sostenibile
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I due set di indicatori sono solo parzialmente sovrapponibili, ma certamente complementari (si 
veda il quadro degli indicatori Bes inclusi nel framework SDGs). 

I 12 domini rilevanti per la misura del benessere che raccolgono il set di 153 indicatori del BES: 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Una ulteriore riferimento per gli indirizzi e obiettivi strategici è rappresentato dal Piano nazionale di 
Ripresa e resilienza che orienta l’azione dell’amministrazione sempre in un’ottica di valore pubblico, 
il PNRR si sviluppa intorno a tre assi strategici condivisi a livello europeo, ovvero digitalizzazione, 
transizione ecologica, inclusione sociale, e si articola in 16 Componenti, raggruppate in sei Missioni: 
Digitalizzazione, Innovazione, Competitività, Cultura e Turismo; Rivoluzione Verde e Transizione 
Ecologica; Infrastrutture per una Mobilità Sostenibile; Istruzione e Ricerca; Inclusione e Coesione; 
Salute: 
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https://www.istat.it/it/files/2018/04/Raccordo_BES_SDGs-_Ottobre_22.pdf
https://www.istat.it/it/files/2018/04/12-domini-commissione-scientifica.pdf
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Un ulteriore riferimento per gli indirizzi e obiettivi strategici è rappresentato dal Piano nazionale di Ripresa e 
resilienza che orienta l’azione dell’amministrazione sempre in un’ottica di valore pubblico, il PNRR si sviluppa 
intorno a tre assi strategici condivisi a livello europeo, ovvero digitalizzazione, transizione ecologica, inclusione 
sociale, e si articola in 16 Componenti, raggruppate in sei Missioni: Digitalizzazione, Innovazione, Competitività, 
Cultura e Turismo; Rivoluzione Verde e Transizione Ecologica; Infrastrutture per una Mobilità Sostenibile; 
Istruzione e Ricerca; Inclusione e Coesione; Salute. 
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Valore da conseguire Descrizione del beneficio Misura attesa 

Accessibilità ai servizi 
dell’Ente 

Favorire una relazione 
funzionale tra cittadini ed 
istituzione sia mediante lo 
sviluppo delle tecnologie 
informatiche e multimediali, sia 
perseguendo una costante 
riorganizzazione delle modalità 
di accesso agli uffici. 

Sviluppare ulteriormente il sito web dell’Ente con 
interfacce coerenti, fruibili ed accessibili in conformità 
con le Linee guida emanate dall’AgID ai sensi del Codice 
dell’Amministrazione Digitale, in modo che tutti gli 
utenti ricevano secondo un modello standard le 
medesime e più recenti informazioni rispetto: 

○ all’amministrazione; 
○ ai servizi che essa eroga al cittadino; 
○ alle notizie; 
○ ai documenti pubblici. 

Trasparenza 
amministrativa 

Attivazione e ampliamento delle 
funzionalità che consentono ai 
cittadini la diretta conoscenza e 
reperimento degli atti e delle 
informazioni relative alla 
gestione amministrativa. 

Piena conformità alle prescrizioni normative in materia e 
loro miglioramento, facilità di comprensione e accesso 
ai contenuti del sito web istituzionale. 

Automazione e 
digitalizzazione 

Ampliamento delle attività 
amministrative e dei servizi 
gestiti mediante l’utilizzo di 
strumenti informatici che ne 
consentano maggiore 
funzionalità e tracciabilità. 

Miglioramento ed incremento dei servizi digitali per il 
cittadino erogati dall’Ente e fruibili online, cioè 
attraverso l’insieme di 
interfacce digitali, flussi e processi, tipicamente a seguito 
di un login identificativo, il cui scopo è che il cittadino 
richieda e si veda erogata una prestazione da parte 
dell’amministrazione, o effettui un adempimento verso 
l’amministrazione in modalità 
interamente digitalizzata. 

Prevenzione della 
corruzione 

Promozione delle buone prassi e
 della correttezza 
amministrativa nel rispetto 
delle indicazioni dell’ANAC e 
delle misure indicate nel piano 
anticorruzione. 

Piena conformità alle prescrizioni normative in materia e 
miglioramento della capacità di controllo e 
rendicontazione delle azioni intraprese. 

Inclusione sociale Attivazione di iniziative dirette a 
facilitare la rilevazione dei 
bisogni e l’accesso ai servizi dei 
cittadini con difficoltà fisiche, 
economiche e sociali. 

Attività di supporto a vantaggio dei nuclei familiari in 
condizioni di disagio socio-economico in termini di , a 
titolo esemplificativo, contribuzione alle rette dei servizi 
scolastici, al pagamento delle utenze domestiche . 

Semplificazione 
dell’azione 
Amministrativa 

Riduzione di fasi e tempi 
procedurali, snellimento delle 
procedure, eliminazione degli 
atti superflui, allo scopo di 
migliorare il funzionamento 
dell’Ente e la prestazione di 
servizi agli utenti. 

Predisposizione   e   costante aggiornamento della 
modulistica già predisposta e condivisa. 
Comunicazione chiara e semplice nei confronti degli 
utenti. 
Evitare le duplicazioni degli atti, gli atti non necessari o 
ridondanti, le sovrapposizioni di competenze. 

Economicità dell’azione 
Amministrativa 

Miglioramento della gestione 
amministrativa attraverso una 
specifica attenzione alle entrate 
e alle spese. 

Focalizzazione da parte di ciascun Settore alle somme 
da recuperare. 

Contenimento dei costi, con particolare riferimento ai 
consumi energetici, risparmi grazie alla digitalizzazione. 

Efficacia e customer 
satisfaction 

Soddisfacimento dei bisogni 
degli    utenti    con    particolare 
riguardo ai servizi generali 

Costante attenzione ai bisogni dell’utenza e 
implementazione    di    sistemi    di    rilevazione    della 
customer satisfaction sempre più efficaci e di facile 

2.1.2 Il Valore Pubblico atteso: 
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 rivolti alla  collettività,  e 
misurazione del grado di 
soddisfazione. 

utilizzo. 

Promozione culturale Attivazione   di    iniziative    che Sostegno alle Associazioni culturali, sportive e onlus 

ed economica consentano la più ampia presenti sul territorio per una gestione responsabile 
 diffusione della cultura, dello degli impianti e degli spazi comuni, l’organizzazione, 
 sport e del turismo mediante la pubblicizzazione e fruizione più ampia possibile di 
 realizzazione di strutture e spazi manifestazioni ed eventi, anche mediante l’erogazione 
 dedicati, il sostegno di contributi e la partecipazione a investimenti che 
 all’organizzazione di portino un ritorno economico diretto sul territorio. 
 eventi/manifestazioni, con   un  

 ritorno economico sul territorio.  

Tutela ambientale e La tutela ambientale e la Tutela del patrimonio ambientale mediante il 

sicurezza del territorio sicurezza del territorio monitoraggio e   la   realizzazione   di   interventi   di 
 costituiscono la base di prevenzione di   eventi   naturali   avversi   in   ambito 
 partenza indispensabile per una climatico, geologico e idrico. Interventi di 
 buona gestione Amministrativa, riqualificazione territoriale   e   sviluppo.   Controllo   e 
 lo sviluppo e la crescita di una presidio del territorio ai fini della sicurezza pubblica e 
 comunità. repressione dei reati al patrimonio pubblico, 
  ambientale e personale. 
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2.2. Performance 

Tale ambito programmatico va predisposto secondo le logiche di performance management, di cui 
al Capo II del decreto legislativo n. 150 del 2009. Esso è finalizzato, in particolare, alla 
programmazione degli obiettivi e degli indicatori di performance di efficienza e di efficacia i cui esiti 
dovranno essere rendicontati nella relazione di cui all’articolo 10, comma 1, lettera b), del predetto 
decreto legislativo. 
Il Ciclo della Performance risulta infatti disciplinato dal D. Lgs. 27 ottobre 2009 n. 150 “Attuazione 
della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e 
di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni”, tuttavia è bene ricordare che l’art. 31 
(Norme per gli Enti territoriali e il Servizio Sanitario Nazionale) del suddetto D. Lgs. n. 150/2009 nel 
testo così modificato dall’ art. 17, comma 1, lett. a), D.lgs. 25 maggio 2017, n. 74, in vigore dal 
22/06/2017, prevede che: “Le Regioni, anche per quanto concerne i propri enti e le amministrazioni 
del Servizio sanitario nazionale, e gli enti locali adeguano i propri ordinamenti ai principi contenuti 
negli articoli 17, comma 2, 18, 19, 23, commi 1 e 2, 24, commi 1 e 2, 25, 26 e 27, 
comma 1”. 
Pertanto, gli Enti Locali possono derogare agli indirizzi impartiti dal Dipartimento della Funzione 
Pubblica (Linee guida n. 3/2018), applicando le previsioni contenute nell’art. 169 c. 3-bis del d.lgs 
267/2000 “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali”, ovvero “Il PEG è deliberato in 
coerenza con il bilancio di previsione e con il documento unico di programmazione”. Il piano 
dettagliato degli obiettivi di cui all'art. 108, comma 1, del presente testo unico e il piano della 
performance di cui all'art. 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono unificati 
organicamente nel PIAO. 
Le predette disposizioni legislative comportano che: 

 la misurazione e la valutazione della performance delle strutture organizzative e dei 
dipendenti dell’Ente sia finalizzata ad ottimizzare la produttività del lavoro nonché la qualità, 
l’efficienza, l’integrità e la trasparenza dell’attività amministrativa alla luce dei principi 
contenuti nel Titolo II del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; 

 il sistema di misurazione e valutazione della performance sia altresì finalizzato alla 
valorizzazione del merito e al conseguente riconoscimento di meccanismi premiali ai 
dipendenti dell’ente, in conformità a quanto previsto dalle disposizioni contenute nei Titoli II 
e III del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; 

 l’amministrazione valuti annualmente la performance organizzativa e individuale e che, a tale 
fine adotti, con apposito provvedimento, il Regolamento per la Misurazione e Valutazione 
della Performance, il quale sulla base delle logiche definite dai predetti principi generali di 
misurazione, costituisce il Sistema di misurazione dell’Ente; 

 il Nucleo di Valutazione (o l’OIV) controlli e rilevi la corretta attuazione della trasparenza e la 
pubblicazione sul sito web istituzionale dell’Ente di tutte le informazioni previste nel citato 
decreto e nei successivi DL 174 e 179 del 2012. 

 
  

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000850657ART29
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Il vigente Sistema di misurazione e valutazione della performance costituisce quindi uno 
strumento essenziale per il miglioramento dei servizi pubblici e svolge un ruolo fondamentale 
nella definizione e nella verifica del raggiungimento degli obiettivi dell’amministrazione in 
relazione a specifiche esigenze della collettività, consentendo una migliore capacità di decisione 
da parte delle autorità competenti in ordine all’allocazione delle risorse, con riduzione di sprechi 
e inefficienze. In riferimento alle finalità sopradescritte, il Piano degli Obiettivi riveste un ruolo 
cruciale, gli obiettivi che vengono scelti assegnati devono essere appropriati, sfidanti e misurabili, 
il piano deve configurarsi come un documento strategicamente rilevante e comprensibile, deve 
essere ispirato ai principi di trasparenza, immediata intelligibilità, veridicità e verificabilità dei 
contenuti, partecipazione e coerenza interna ed esterna. 
L’analisi della Performance espressa dall’Ente può essere articolata in due diversi momenti tra 
loro fortemente connessi, la Programmazione degli Obiettivi e la Valutazione che rappresentano 
le due facce della stessa medaglia, infatti, non si può parlare di Controllo senza una adeguata 
Programmazione.  
La gestione della performance, di cui al presente Piano, è coerente con i contenuti e con il ciclo 
della programmazione finanziaria e del bilancio e si articola nelle seguenti fasi: 

a) definizione e assegnazione degli obiettivi che si intendono raggiungere, dei valori attesi 
di risultato e dei rispettivi indicatori. Gli obiettivi sono definiti con dettaglio annuale, 
dalla Giunta comunale ed il loro conseguimento costituisce condizione per l'erogazione 
degli incentivi previsti dalla contrattazione integrativa. Nel caso di differimento del 
termine di adozione del bilancio di previsione, devono essere comunque definiti gli 
obiettivi operativi per consentire la continuità dell'azione amministrativa. Nel caso di 
gestione associata di funzioni, gli obiettivi operativi relativi all'espletamento di tali 
funzioni sono definiti unitariamente. Essi si articolano in: 

- obiettivi strategici/generali, che identificano, in coerenza con le linee 
programmatiche di mandato e con gli indirizzi definiti dal Documento unico di 
programmazione, le priorità strategiche dell’Amministrazione in relazione alle 
attività e ai servizi erogati e in relazione anche al livello e alla qualità dei servizi 
da garantire ai cittadini; 

- obiettivi individuali e di struttura dell’Amministrazione, in coerenza con gli 
obiettivi della sezione operativa del Documento unico di programmazione; 

b) collegamento tra gli obiettivi e l'allocazione delle risorse; 
c) monitoraggio in corso di esercizio e attivazione di eventuali interventi correttivi; 
d) misurazione e valutazione della performance, organizzativa e individuale per tutto il 

personale in servizio, anche in mancanza di risorse destinate a premialità; 
e) utilizzo dei sistemi premianti, secondo criteri di valorizzazione del merito, con riguardo 

alle risorse allo scopo accantonate; 
f) rendicontazione dei risultati al Sindaco, ai Consiglieri comunali, alla Giunta comunale, 

nonché ai competenti organi di controllo interni ed esterni, ai cittadini, ai soggetti 
interessati, agli utenti e ai destinatari dei servizi. 

 

In coerenza con le linee programmatiche di mandato e con gli indirizzi definiti dal 
Documento unico di programmazione per il triennio 2026/2028, è stato predisposto il presente 
Piano delle performance, sentiti i Responsabili delle posizioni organizzative. 

 
Il Piano specifica, oltre alle finalità perseguite, i risultati attesi. Tanto permette di 

esprimere una valutazione delle attività dell’ente, monitorando sia quantitativamente, sia 
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qualitativamente, le attività che in un determinato periodo temporale ci si prefigge di 
raggiungere, confrontando i valori ottenuti con quelli desiderati, in corrispondenza di una 
determinata attività assegnata. La verifica dell’attuazione degli obiettivi del Piano viene, quindi, 
integrata con la valutazione dell’utenza sulla performance dell’Ente, sulla base di quanto 
statuito nel Sistema di valutazione adottato.In attuazione del comma 8-bis, articolo 1 della 
legge 6.11.2012, n. 190, inoltre, esso riporta anche gli obiettivi connessi all’anticorruzione ed 
alla trasparenza in coerenza con il Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della 
trasparenza per il triennio 2026/2028. 

In questo contesto la prevenzione della corruzione e dell’illegalità costituisce un 
obiettivo strategico dell’Amministrazione comunale che investe l’intera struttura organizzativa 
e tutti i processi decisionali dell’Ente. 

 
 

         BREVE ILLUSTRAZIONE DELLA METODOLOGIA DELLA VALUTAZIONE  DELLE    PERFORMANCE 

Il Nucleo di Valutazione, avvalendosi della scheda di valutazione approvata 
dall’Amministrazione al termine dell’anno di verifica, procede all’attribuzione dei relativi 
punteggi per le singole variabili previste che sono le seguenti, con i punteggi massimi previsti 
al fine di proporre la valutazione finale da sottoporre ad approvazione con decreto sindacale. 

La misurazione e la valutazione della performance individuale del personale responsabile 
di posizione organizzativa in posizione di autonomia e responsabilità è collegata: 

✓ agli indicatori di performance relativi all’ambito organizzativo (struttura) di 
diretta responsabilità; 

✓ al raggiungimento di specifici obiettivi individuali, secondo quanto di seguito 
specificato, come declinati nel Piano della performance; 

✓ alla qualità del contributo assicurato alla performance generale della struttura e, 
pertanto, agli obiettivi strategici - generali anch’essi indicati nel piano della 
performance; 

✓ alle competenze professionali e manageriali ed organizzative dimostrate; 

✓ alla capacità di valutazione dei propri collaboratori, dimostrata anche tramite una 
significativa differenziazione dei giudizi. 

✓  E’ evidente quindi che il Piano dettagliato degli obiettivi è indispensabile per consentire 
al Nucleo di poter attribuire i punteggi della prima variabile. Gli stessi sono da ritenersi 
aggiuntivi, ma compatibili rispetto agli altri documenti programmatici e soprattutto 
rispetto al Programma di mandato elettorale. 

Per ogni PROGRAMMA vengono pertanto specificati: 

➢ UNITA' RESPONSABILE DI P.O. della gestione del Programma e del raggiungimento degli 
obiettivi 

➢ OBIETTIVI OPERATIVI PREVISTI NEL DUP con valenza triennale pari alla durata del bilancio 
di previsione e coerenti con il “Programma di mandato elettorale”. 

➢ DETTAGLIO DEGLI OBIETTIVI SPECIFICI ED OPERATIVI PER L'ANNO 2026 di cui si terrà conto 
al momento della valutazione (attraverso le schede di valutazione) dei Responsabili. 
Valutazione che concorrerà all'attribuzione della retribuzione di risultato dei Responsabili di 
P.O. che saranno oggetto di pesatura da parte del Nucleo di Valutazione del Comune al fine 
dell'attribuzione dell'indennità di risultato ai Responsabili delle P.O. nonché dell'incentivo di 
performance organizzativa al restante personale dipendente. 
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Gli obiettivi assegnati al personale dirigenziale e/o di posizione organizzativa ed i relativi 
indicatori sono individuati annualmente e raccordati con gli obiettivi strategici e la 
pianificazione strategica pluriennale del Comune e sono collegati ai centri di responsabilità 
dell’Ente. 
Il presente documento individua quindi nella sua interezza la chiara e trasparente definizione 
delle responsabilità dei diversi attori in merito alla definizione degli obiettivi ed al relativo 
conseguimento delle prestazioni attese e realizzate al fine della successiva misurazione della 
performance organizzativa e della performance individuale (quest’ultima suddivisa fra 
dirigenti, non dirigenti e contributi individuali in interventi di gruppo). 

 
IL PIANO DETTAGLIATO DEGLI OBIETTIVI è parte integrante del ciclo di gestione della Performance 
che in base all’art. 4 del D. Lgs. 27 ottobre 2009 n. 150 si articola nelle seguenti fasi:  

a) definizione e assegnazione degli obiettivi che si intendono raggiungere, dei valori attesi di 
risultato e dei rispettivi indicatori; 
b) collegamento tra gli obiettivi e l'allocazione delle risorse; 
c) monitoraggio in corso di esercizio e attivazione di eventuali interventi correttivi; 
d) misurazione e valutazione della performance, organizzativa e individuale; 
e) utilizzo dei sistemi premianti, secondo criteri di valorizzazione del merito; 
f) rendicontazione dei risultati agli organi di indirizzo politico-amministrativo, ai vertici delle 
amministrazioni, nonché ai competenti organi esterni, ai cittadini, ai soggetti interessati, agli 
utenti e ai destinatari dei servizi 

 
 

 

 

OBIETTIVI 
 

1. OBIETTIVI GENERALI 
 
Performance organizzativa 
 
Gli obiettivi generali, che soddisfano la previsione di cui al comma 1 lett. a) dell’art. 5 Dlgs 150/2009 
come modificato dal Dlgs 74/2017 e ai quali sono riferiti gli ambiti di premialità richiamati nell’art. 68 
comma 2 lett. a CCNL 21.05.2018 (Funzioni Locali) si ricavano dalle disposizioni di finanza pubblica e 
dalle indicazioni programmatiche contenute nel D.U.P. 2026-2028.  Il conseguimento degli obiettivi di 
performance organizzativa è attestato: 
- sulla base delle risultanze della gestione che saranno accertate in sede di rendiconto della gestione 
qualora dal medesimo risulti un equilibrio economico e finanziario, una adeguata percentuale di 
copertura dei costi di gestione dei servizi a domanda individuale, la realizzazione degli investimenti 
in coerenza con le risorse programmate. 
 

 
2. OBIETTIVI SETTORIALI 

 
Performance di settore 

 
Gli obiettivi di carattere strategico che devono essere perseguiti collegialmente e/o singolarmente dai 
Responsabili di gestione attengono alla corretta gestione finanziaria dell’Ente da svolgersi, da un lato, 
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per perseguire il conseguimento di tutte le risorse previste e, dall’altro, per ottenere il loro miglior e 
più efficiente utilizzo delle stesse. 
In relazione ai profili individuati, si indicano di seguito le azioni, che esprimono la performance di 
settore, debbono costituire criterio informatore per l’attività dei Responsabili impegnati nella gestione: 

 
2.1 Obiettivi relativi al conseguimento delle risorse finanziarie. Avvio e conclusione dei 
procedimenti ammnistrativi. 

 

A) Alle previsioni relative alle entrate correnti deve corrispondere una totale o comunque 
soddisfacente realizzazione in termini di accertamento di competenza 20246. 

 

B) Le eventuali maggiori entrate di parte corrente debbono essere segnalate, con 
tempestività, al fine di destinarle, per la parte disponibile a nuove spese, evitando la 
formazione di avanzi di amministrazione generati da maggiori entrate, sia di parte 
corrente che di parte investimento, garantendo comunque l’assoluto obiettivo di equilibrio 
di bilancio, in corso di gestione. 

 

C) L’effettiva e tempestiva comunicazione degli accertamenti di entrate da parte di tutti i 
servizi nei confronti del servizio finanziario costituisce obbligo, al fine di evitare la 
mancata conoscenza e iscrizione a bilancio di crediti certi. 

 
D) Il coordinamento e la collaborazione operativa di tutti i servizi devono tendere a realizzare 

il risultato di cui al punto precedente. 

 
E) La conoscenza da parte dei singoli Responsabili dell’esatta quantificazione delle risorse 

di parte corrente derivanti dalla gestione di singoli servizi loro affidati e da inserire negli 
stanziamenti di entrata del documento di previsione per i successivi esercizi, costituisce 
elemento qualificante per consentire agli Organi di governo dell’Ente la predisposizione 
delle linee programmatiche in materia di bilancio. 

F) La conoscenza si deve estendere all’esatta capacità di quantificazione degli 
stanziamenti, per interventi, necessari al finanziamento dei servizi invariati e a quelli di 
eventuale nuova istituzione o soggetti ad implementazione o riduzione. 

 
G) Le disponibilità eventualmente eccedenti i fabbisogni o le carenze di risorse presunte, 

debbono essere prontamente individuate in sede di redazione preparatoria del 
documento finanziario, così da consentire agli Organi di Governo, rispettivamente la loro 
diversa allocazione o il compimento di scelte adeguate in materia di politica tariffaria e 
fiscale. 

 

H) Il puntuale assolvimento delle procedure, tutte, connesse ai singoli procedimenti che si 
instaurano nel corso dell’esercizio, d’ufficio, o su istanza di parte, perseguendo la finalità 
d’obbligo della conclusione di ogni procedimento, da condurre, pertanto e sempre, sino 
alla sua naturale chiusura. 

 
 

2.2. Obiettivo adeguamento del sistema di organizzazione e gestione del trattamento 
dei dati personali 

 
 

Al fine di dare attuazione agli adempimenti necessari per garantire la conformazione alla nuova 
normativa europea REG. (UE) n. 2016/679 l’Ente si è dotato di un software applicativo che richiede 
l’inserimento/implementazione di dati. Attraverso un supporto specialistico esterno di carattere 
tecnico giuridico il personale dell’Ente è assistito nelle operazioni di inserimento e adeguamento. 

 
L’attività riveste carattere strategico anche in vista dell'attuale processo di trasformazione digitale 
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dell'attivita' dei servizi delle P.A. nonchè in un'ottica di prevenzione della corruzione, nell'ambito della 
quale la digitalizzazione viene considerata come una misura di fondamentale importanza per gestire 
e tracciare il processo decisionale, evitando fenomeni di eccesso di potere o di vero e proprio abuso 
della funzione pubblica. 

 
E’ necessario che tutti i settori dell’Ente, per il tramite del personale che ciascun servizio riterrà di 
mettere a disposizione, concorrano a garantire il funzionamento e l'operatività della piattaforma 
informatica in dotazione dell'ente per la compliance al GDPR. 

 
2.3.  Obiettivi della gestione di parte corrente 

 

Per quanto riguarda la spesa di parte corrente, si ribadisce quale obiettivo generale di mantenimento 
e da perseguirsi: la prontezza nell’individuare, gestire e soddisfare tutte le esigenze, ricondotte alla 
responsabilità di gestione dei Responsabili, connesse all’ordinario funzionamento di tutti i servizi 
attivati dall’Ente. 
 

A titolo di esemplificazione si indicano una serie di tali obiettivi: 
 

1. Regolare Manutenzione ordinaria dei beni affidati, mobili ed immobili. 
2. Rinnovo e sostituzione delle dotazioni strumentali irrimediabilmente, deteriorate. 
3. Integrazione delle dotazioni strumentali, nel limite della spesa ordinaria. 
4. Pronta riparazione di beni strumentali. 
5. Acquisizione, in economia o tramite il servizio economato di beni di pronto consumo. 
6. Gestione delle fasi di acquisizione di beni e servizi e di affidamento dei lavori nel 

rispetto delle procedure e delle modalità definite dal Dlgs 50/206 e nel rispetto delle 
Linee guida Anac 

7. Puntuale verifica della regolarità delle forniture di beni e servizi per la gestione 
corrente ai fini delle relative liquidazioni. 

8. Riduzione spese per carta e spese postali 

9. Assolvimento delle misure di prevenzione della corruzione definite nel piano 
comunale e degli obblighi di trasparenza a mezzo dell’implementazione delle sezioni 
di riferimento del rispettivo settore. 

 

Si conferma quale finalità prioritaria quella di intervenire con tempestività al fine di evitare il formarsi 
di situazioni di criticità non rilevate in tempo utile e che possono compromettere la continuità nella 
gestione dei servizi oltre che determinare un danno di immagine dell’Ente. 
 
I responsabili, monitorando costantemente la spesa gestita, con utilizzo costante della postazione 
informatica di lettura del bilancio, in dotazione, ottimizzano, in corso di esercizio, le esigenze 
finanziarie a quelle effettive relative al funzionamento dei singoli servizi, segnalando 
tempestivamente: 
 

 Maggiori o nuove esigenze di stanziamenti. 

 Minori fabbisogni emergenti da economie rilevate. 

 Operazioni di storni al fine di equilibrare le dotazioni complessive in loro possesso. 
 
 

Sotto il profilo qui in considerazione si individua quale finalità prioritaria quella di intervenire con 
tempestività al fine di evitare il formarsi di situazioni di criticità nella gestione finanziaria dell’Ente, non 
rilevate in tempo utile ed evitare, d’altro canto, la formazione di avanzi di amministrazione di fine 
esercizio derivanti dalle economie di spesa corrente, consentendo tempestivamente, ove rilevate, il 
loro diverso utilizzo o la loro destinazione a scopi di investimento da parte degli Organi di Governo. 
 
In sede di predisposizione dello strumento di previsione finanziaria per gli anni successivi al presente, 
l’esatta quantificazione del fabbisogno di parte corrente per il buon esercizio dei servizi, costituisce 
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indicazione prioritaria a tutti i responsabili, da rendersi al servizio finanziario entro e non oltre il 15.09, 
con l’indicazione ulteriore di comunque contenere l’espansione della spesa corrente entro il trend di 
inflazione programmata, privilegiandosi peraltro l’opportunità di conseguire riduzioni reali di spesa 
attraverso una gestione retta dal principio di efficienza dei singoli servizi. 
 

2.4. Obiettivi della gestione degli investimenti 
 

Si conferma quale obiettivo strategico, la compressione dei tempi di produzione delle opere pubbliche, 
unitamente al raggiungimento di un elevato livello di qualità delle medesime. 
In generale tutti i Responsabili di servizio sono coinvolti nel perseguimento dell’obiettivo che, per la sua 
portata deve avere rilevanza anche pluriennale, mirando sostanzialmente alla progettazione definitiva 
ed esecutiva nella prima parte di ciascun anno di competenza delle opere previste nel piano annuale, 
consentendo, nell’ambito dell’esercizio finanziario medesimo, il loro finanziamento e la conclusione di 
tutte le procedure di affidamento. 
Per le opere di modesta entità, integralmente finanziate in corso di esercizio, si indica l’obiettivo della 
loro esecuzione e possibile conclusione nell’ambito dello stesso anno di previsione. Tali obiettivi 
devono conseguirsi attraverso una complessiva riduzione della durata delle singole fasi. 
 
Il Responsabile del servizio Tecnico dovrà provvedere a monitorare i tempi di produzione delle singole 
opere al fine di acquisire gli elementi di verifica del raggiungimento degli obiettivi, anche su scala 
pluriennale. 

 
 

2.5.  Precisazioni generali relative agli obiettivi settoriali 

Le dotazioni finanziarie assegnate ai Responsabili per il raggiungimento degli obiettivi sono indicate 
nell’allegato finanziario del presente piano. In proposito si precisa quanto segue. 
 

A) Le dotazioni finanziarie sono riferite alle previsioni di entrata ed agli stanziamenti di 
spesa del bilancio di previsione annuale 2026. 

 

B) Per la spesa corrente sono previsti gli stanziamenti di ciascun esercizio del triennio al 
fine di consentire ai Responsabili dei servizi l’impegno delle spese pluriennali non di 
competenza del Consiglio comunale. 

Il contenuto finanziario del Piano collima pertanto esattamente con le previsioni finanziarie del bilancio 
annuale 2026 e con il bilancio pluriennale 2026/2028 
 

C) I Responsabili dei settori rispondono del risultato della loro attività sotto il profilo 
dell’efficacia (soddisfacimento dei bisogni) e dell’efficienza (completo e tempestivo 
reperimento delle risorse e contenimento dei costi di gestione). Essi rispondono altresì 
della legittimità e della regolarità sotto il profilo amministrativo e contabile delle procedure 
di reperimento e di acquisizione dei fattori produttivi. 

 
 

3. OBIETTIVI INDIVIDUALI 
 
Performance individuale di settore 

 

Ai sensi del vigente Piano Prevenzione Corruzione Trasparenza PTPCT costituisce obiettivo 

gestionale di ciascun servizio l’implementazione puntuale delle sezioni dell’Amministrazione 

Trasparente di rispettiva competenza, pertanto ciascun responsabile di servizio provvederà agli 

adempimenti di trasparenza nei tempi e con le modalità definite dal Dlgs 33/2013 e nella griglia 

allegata al PTPCT. 

La verifica dell’attuazione dell’obiettivo (obiettivo trasversale) in discorso è rimessa al Responsabile 
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Prevenzione Corruzione e trasparenza in sede di monitoraggio dell’attuazione del Piano. 

 

Gli ulteriori obiettivi gestionali assegnati a ciascun responsabile d’area e gli obiettivi assegnati al 

Segretario Comunale sono riportati di seguito. 

 
 
 

AREA AMMINISTRATIVA 

Responsabile: Sindaco pro tempore 
 

 

SERVIZI DEMOGRAFICI 
 

 

PROGETTO N° 1 
 
Denominazione 
Gestione attività implementazione ANSC (Anagrafe nazionale stato civile).  
 
Personale interessato 

 Giuliana Bicelli 
 

Finalità e fasi di svolgimento 

Attività di gestione implementazione del programma  

 
Termine ultimo svolgimento attività: 31/12/2026  
 
Misurazione del risultato: 
Relazione finale sull’effettivo svolgimento dell’attività 

Peso del progetto nell’ambito del settore: 70 % 

 
 

PROGETTO N° 2 

 
Denominazione 
Rilascio CIE in sostituzione delle cartacee 
 
Personale interessato 
Giuliana Bicelli 

Finalità e fasi di svolgimento 

Emissione CIE 

 

Termine ultimo svolgimento attività: 31/12/2026 

 
Misurazione del risultato: 

Relazione finale sull’effettivo svolgimento del servizio 

Peso del progetto nell’ambito del settore: 30 % 
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SERVIZIO TRIBUTI  
 
 
 
PROGETTO N 1 
 
Denominazione 
Recupero evasione imposta IMU e tributi locali.  Attività di recupero base imponibile TARI 
per  omesse/infedeli denunce 
 
Personale interessato  
Suno Angelica 

 
Finalità 
Lotta all'evasione tributaria ed equità fiscale 
 

Fasi di svolgimento 
Dematerializzazione fascicoli pratiche tributarie. 
Analisi lista di controllo 
Istruttoria 
Emissione accertamenti e avvisi e attività conseguenti 
 
Misurazione del risultato: 
Relazione finale sull’effettivo svolgimento delle attività 

Peso del progetto nell’ambito del settore: 60% 

 

PROGETTO N. 2  

Denominazione  
Attività di supporto Segreteria comunale  

Personale interessato  
Suno Angelica 

Finalità 
Presidio Area Segreteria  

Fasi di svolgimento 
Istruttoria 
Inserimento testi  
 
Misurazione del risultato: 
Relazione finale sull’effettivo svolgimento delle attività 

Peso del progetto nell’ambito del settore: 40% 
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AREA ECONOMICO FINANZIARIA 
 

Responsabile: Dott. Fabio Fontaneto 
 

 

PROGETTO N° 1 
 
Denominazione 
Programmazione Economico Finanziaria 
 
Personale interessato 
Fabio Fontaneto 
 
Finalità 
Formazione ed aggiornamento dei documenti di programmazione economico finanziaria nel 
rispetto delle tempistiche previste dalla normativa e dal regolamento di contabilità 
 
Fasi di svolgimento 
Verifica andamento delle entrate e delle spese di competenza, della gestione dei residui, delle 
disponibilità di cassa e degli equilibri di bilancio ai fini della predisposizione della bozza di 
provvedimento di assestamento bilancio e verifica equilibri. 
 
Misurazione del risultato: 
Verifica Attuazione della attività 
 

Peso del progetto nell’ambito del settore: 12,50 % 
 
 
 

PROGETTO N° 2 
 
Denominazione 

Implementazione assetto organizzativo ai fini del rispetto degli obblighi in materia di 
tempestività dei pagamenti e riduzione dello stock del debito 
 
Personale interessato 
Fabio Fontaneto 
 
Finalità 
Monitoraggio della gestione dei flussi di cassa. Corretta gestione e della Piattaforma dei Crediti 
Commerciali (PCC) al fine di evitare procedure sanzionatorie; corretta gestione delle scadenze e delle 
sospensioni termini (contestazioni, durc irregolare, inadempienze fiscali). 
 
Fasi di svolgimento 
Registrazione delle fatture nella procedura informatica di contabilità finanziaria rendendole disponibili 
al servizio competente per la liquidazione di norma entro 7 gg. dall’arrivo. 
Pagamento delle fatture in scadenza nel rispetto dei termini di pagamento. 
Corretta gestione e monitoraggio della piattaforma PCC al fine di evitare procedure sanzionatorie; 
corretta gestione delle scadenze e delle sospensioni termini (contestazioni, DURC irregolare, 
inadempienze fiscali). 
Elaborazione da PCC-Mef / AreaRGS degli indicatori relativi ai tempi di pagamento e di ritardo e 
analisi con evidenza di eventuali azioni correttive dei disallineamenti 
Verifiche e correzioni documenti sulla piattaforma per la certificazione dei crediti; 
 

Misurazione del risultato: 
Verifica Attuazione della attività 
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Peso del progetto nell’ambito del settore: 12,50 % 
 
 

PROGETTO N° 3 
 
Denominazione 
Piena operatività sistema di pagamento pagoPa per le entrate comunali,  con riguardo 
all’integrazione del raccordo tra l’applicativo di contabilità e la piattaforma abilitata 
 
Personale interessato 
Fabio Fontaneto 
 
Finalità 
Riconciliazione, verifica e accelerazione degli incassi 
 
Fasi di svolgimento 
Completamento migrazione versamenti da parte dei debitori sulla piattaforma pagoPa e 
implementazione codici Tassonomia servizi di incasso. Implementare la piena operatività, con 
riguardo all’integrazione del raccordo tra l’applicativo di contabilità e la piattaforma abilitata, per la 
riconciliazione, verifica e accelerazione degli incassi 
 
Misurazione del risultato: 
Verifica attuazione della attività 
 

Peso del progetto nell’ambito del settore: 25% 
 
 

PROGETTO N° 4 
 
Denominazione 

Verifica contratti in essere con indicazione dei rispettivi impegni di spesa 
 
Personale interessato 
Fabio Fontaneto 

 
Finalità 
Ricognizione contratti in essere ai fini di una possibile rimodulazione delle uscite correnti. 
 
Fasi di svolgimento 
Redazione di un elenco con l’indicazione dei relativi impegni di spesa  
 
Misurazione del risultato: 
Verifica attuazione della attività 
 

Peso del progetto nell’ambito del settore: 25% 
 
 
 

 

 

PROGETTO N° 5 
 
Denominazione 

Adempimenti amministrazione trasparente 
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Personale interessato 
Fabio Fontaneto Angelica Suno Giuliana Bicelli Giorgio Franceschi 
 
Finalità e fasi di svolgimento 
Assolvimento obblighi trasparenza previsti dal D Lgs 33/2013 
 
Fasi di svolgimento 
Supporto al Segretario Comunale nella verifica dell’implementazione delle sezioni da parte dei 
Responsabili di Servizio. 
 

Misurazione del risultato: 
Report verifica entro il 15.12.2026 
 

Peso del progetto nell’ambito del settore: 25% 
 
 
 

 

AREA TECNICA 
 
 

PROGETTO N° 1 
 
Denominazione 
P.N.R.R.  – Adeguamento ANNCSU 
 
Personale interessato 
Marzia Bonola 
 
Finalità 
programmazione dei lavori finanziati con il P.N.R.R. 
 
Fasi di svolgimento 
Programmazione dei lavori interessati dai piani di finanziamento -  Monitoraggio sulla piattaforma 
BDAP e ANAC - Attuazione degli interventi tramite affidamenti progettazione. 
 
Misurazione del risultato  
Verifica Attuazione della attività 
 

Peso del progetto nell’ambito del settore: 50% 
 
 

PROGETTO N° 2 
 
Denominazione 
Vigilanza tecnica sui cantieri pubblici e privati 
 
 
Finalità 

La visita periodica ai cantieri oltre ad essere una forma di presenza continua del committente, è una 
forma di collaborazione con il direttore dei lavori ed in alcuni casi anche di verifica e di controllo 
dell’andamento dei lavori. 
 

Fasi di svolgimento 
Nel corso dell’anno dovranno essere compiuti sopralluoghi periodici ad ogni cantiere in  attività per 
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opere pubbliche comunali o private. 
In particolare: 

- per gli interventi di viabilità: visite giornaliere in occasione dell’esecuzione delle 
pavimentazioni e settimanali durante la costruzione di opere di sostegno e accessorie; 

- per gli interventi di sistemazione idrogeologica: visite bisettimanali in tutte le fasi di 
lavorazione; 

- per gli interventi presso immobili comunali (scuole, cimiteri, municipio, centro sportivi): visite 
periodiche per la generalità degli interventi e giornaliere per le opere all’interno degli edifici 
scolastici. 

 

Misurazione del risultato 
Predisposizione a fine di ogni singolo lavoro di una breve relazione per riferire sull’andamento degli 

stessi e su eventuali particolari situazioni che hanno inciso in modo negativo o positivo. 

 

Peso del progetto nell’ambito del settore: 30% 
 
 
 

PROGETTO N° 3 
 
Denominazione 
Manutenzioni ambientali e stradali straordinarie. 
 
Personale interessato 
Operatore esperto 
 
Finalità 
Ripristino funzionale degli impianti e infrastrutture di smaltimento acque meteoriche. 
 
Fasi di svolgimento 
Verifica, pulizia ed eventuale ripristino o ristrutturazione delle caditoie, griglie stradali, cunette e 
canali di raccolta delle acque meteoriche. 
 

Misurazione del risultato: 
Suddivisione del territorio per frazioni e località da completare con indicazioni degli interventi da 
eseguire e sopralluogo di verifica entro il 31 dicembre 2026. 
 

Peso del progetto nell’ambito del settore: 20% 
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PROGETTO   N° 1 

AREA POLIZIA LOCALE 
Responsabile: Sindaco pro tempore  
 

Denominazione 
CIRCOLAZIONE STRADALE – servizi di prevenzione e di accertamento violazioni.  
 
Personale interessato 

Giorgio Franceschi 

Finalità 
Garantire la sicurezza della circolazione stradale, perseguire la riduzione sensibile degli incidenti 
stradali e dei danni derivati; 
 
Fasi di svolgimento: 
Pattugliamento costante delle strade principali che attraversano il territorio comunale in particolare 
quelle ad alta densità di circolazione stradale. 
 
Misurazione del risultato: 
Verifica Attuazione della attività 
 
Peso del progetto nell’ambito del settore: 60% 

 

PROGETTO N° 2 

 
Denominazione 
SICUREZZA URBANA 
 
Personale Interessato:  
Giorgio Franceschi 
 
Finalità 
Presenza costante sul territorio per la prevenzione e la repressione delle norme di pubblica 
sicurezza, dei regolamenti e dei reati 
 
Fasi di svolgimento 
Pattugliamento e verifiche sul territorio per la prevenzione degli illeciti contro le persone, la tutela del 
territorio ed il rispetto delle norme dei regolamenti 
 
Misurazione del risultato: 
Verifica Attuazione della attività 

Peso del progetto nell’ambito del settore: 40% 
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3 Rischi corruttivi e trasparenza 

La sottosezione è predisposta dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza (RPCT) sulla base degli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione 
e trasparenza definiti dall’organo di indirizzo, ai sensi della legge n. 190/2012 e del dlgs 33/2013, 
integrati dal dlgs 97/2016 e s.m.i., e che vanno formulati in una logica di integrazione con quelli 
specifici programmati in modo funzionale alle strategie di creazione di valore. Gli elementi 
essenziali della sottosezione, volti a individuare ea contenere rischi corruttivi, sono quelli indicati 
nel Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC. 
Sulla base degli indirizzi e dei supporti messi a disposizione dall’ANAC, l’RPCT propone 
l’aggiornamento della pianificazione strategica in tema di anticorruzione e trasparenza secondo 
canoni di semplificazione calibrati in base alla tipologia di amministrazione ed avvalersi di 
previsioni standardizzate. In particolare, la sottosezione, sulla base delle indicazioni del PNA 
vigente, contiene le seguenti analisi che sono schematizzate in tabelle: 

a. Valutazione di impatto del contesto esterno per evidenziare se le caratteristiche strutturali 
e congiunturali dell’ambiente, culturale, sociale ed economico nel quale l’amministrazione 
si trova ad operare possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi; 

b. Valutazione di impatto del contesto interno per evidenziare se la mission dell’ente e/o la 
sua struttura organizzativa possano influenzare l’esposizione al rischio corruttivo della 
stessa; 

c. Mappatura dei processi di lavoro sensibili al fine di identificare le criticità che, in ragione 
della natura e delle peculiarità dell’attività stessa, espongono l’amministrazione a rischi 
corruttivi con focus sui processi per il raggiungimento degli obiettivi di performance volti a 
incrementare il valore pubblico, con particolare riferimento alle aree di rischio già 
individuate dall’ANAC, con l’identificazione dei fattori abilitanti e valutazione dei rischi 
corruttivi potenziali e concreti (quindi analizzati e ponderati con esiti positivo), anche in 
riferimento ai progetti del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e i controlli di 
sull’antiriciclaggio e antiterrorismo, sulla base degli indicatori di anomalia indicati dall’Unità 
di Informazione Finanziaria (UIF); 

d. Progettazione di misure organizzative per il trattamento del rischio. Individuati i rischi 
corruttivi le amministrazioni programmano le misure sia generali, che specifiche per 
contenere i rischi corruttivi individuati, anche ai fini dell’antiriciclaggio e l’antiterrorismo. 
Le misure specifiche sono progettate in modo adeguato rispetto allo specifico rischio, 
calibrate sulla base del miglior rapporto costi benefici e sostenibili dal punto di vista 
economico e organizzativo. Devono essere privilegiate le misure volte a raggiungere più 
finalità, prime fra tutte quelli di semplificazione, efficacia, efficienza ed economicità. 
Particolare favore va rivolto alla predisposizione di misure di digitalizzazione; 

e. Aggiornamento del Codice di Comportamento di Ente; 
f. Implementazione di canali di comunicazione riservati per le segnalazioni di whistleblowing; 
g. Verifica preventiva dei conflitti d’interessi, delle cause di incompatibilità e inelegibbilità; 
h. Applicazione delle previsioni di Pantouflage a seguito della cessazione dei rapporti di lavoro 

presso l’Ente; 
i. Rotazione e formazione del personale; 
j. Pubblicazione di tutta la documentazione prevista nella sezione del sito web dell’Ente 

Amministrazione Trasparente; 
k. Monitoraggio annuale sull’idoneità e sull’attuazione delle misure.  
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Con Delibera di Giunta ad hoc si è provveduto a confermare la sottosezione del PIAO 2023/25 

afferente al Piano per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza considerato che il PNA 

prevede che le Amministrazioni e gli Enti con meno di 50 dipendenti, indipendentemente dal fatto 

che siano tenuti all’approvazione del PTPCT o del PIAO, dopo la prima approvazione possono 

confermare nel triennio, con apposito atto motivato dell’organo di indirizzo, lo strumento 

programmatorio adottato nell’anno precedente (Sezione anticorruzione del PIAO); e secondo 

quanto disposto dal Comunicato del Presidente del 10 gennaio 2024, con il quale l’Autorità specifica 

che: 

Dopo la prima adozione, infatti è possibile confermare nel triennio, con apposito atto motivato 

dell’organo di indirizzo, lo strumento programmatorio adottato nell’anno precedente (Sezione 

anticorruzione del PIAO, PTPCT, documento che tiene luogo dello stesso o misure integrative 

del MOG 231). 

Si rammenta che ciò è possibile ove, nell’anno precedente: 

a) non siano emersi fatti corruttivi o ipotesi di disfunzioni amministrative significative; 

b) non siano state introdotte modifiche organizzative rilevanti; 

c) non siano stati modificati gli obiettivi strategici; 

d) per chi è tenuto ad adottare il PIAO, non siano state modificate le altre sezioni del PIAO in modo 

significativo tale da incidere sui contenuti della sezione anticorruzione e trasparenza. 

 

In questa sede si rende solo opportuno integrare il sopracitato Piano relativamente, coerentemente con quanto 

previsto dalla deliberazione n. 7 del 17 gennaio 2023, ANAC che ha approvato l’Aggiornamento 2023 al 

Piano Nazionale Anticorruzione. 

Si tratta di un documento molto complesso che pone attenzione particolare a due questioni centrali nella 

vita di questa amministrazione e di ogni amministrazione: 

 L’emanazione del nuovo codice dei contratti 

Decreto legislativo 31 marzo 2023 n. 36 “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della  

legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”. 

 Il nuovo assetto della trasparenza a seguito delle nuove procedure “telematiche” di gestione dei 

contratti pubblici 

Il tema della trasparenza si gioca su due piani: 

a) Amministrazione trasparente: vedremo nel primo focus come declinare e gestire l’evoluzione della 

“griglia della trasparenza”, anche in relazione alle pubblicazioni automatiche generate dai sistemi di 

e-procurament. 

b) La “disclosure” sui contratti (letteralmente si traduce con “rivelazione”): il Consiglio di Stato ha 

utilizzato questo termine in un suo parere del 2020 riportato nel PNA 2022 (pag. 115) – Questo 

aspetto della trasparenza, un po’ sottovalutato nel passato ha acquisito una esatta configurazione 

solo col PNA 2022 e un’attuazione pratica con le “pubblicazioni” automatiche del PNA 2023 

https://www.normattiva.it/eli/id/2023/03/31/23G00044/CONSOLIDATED/20240223
https://www.normattiva.it/eli/id/2023/03/31/23G00044/CONSOLIDATED/20240223
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Integrazione in merito a sulla “trasparenza/rivelazione” nei contratti pubblici (Pagg. 114-115 e Allegato 9 

del PNA 2022 
   

 

[…] Le amministrazioni, anche a garanzia della legalità, sono pertanto chiamate a dare 

corretta attuazione, per tutti questi contratti, agli obblighi di pubblicazione disposti dalla 

normativa, che includono oggi, oltre a quelli delle tradizionali fasi della programmazione e 

aggiudicazione, anche quelli della fase esecutiva. Dovranno, inoltre, anche per la fase 

esecutiva, assicurare la più ampia trasparenza mediante l’accesso civico generalizzato, 

facendo salvi i soli limiti previsti dalla legge (cfr. infra § 2). Questa logica di integrazione è 

chiaramente rappresentata dal Consiglio di Stato laddove precisa che la pubblicazione 

obbligatoria di determinati atti (c.d. “disclosure proattiva”) è solo un aspetto, pur 

fondamentale, della trasparenza dei contratti pubblici, che, tuttavia, si manifesta e si 

completa nell’accessibilità degli atti (c.d. “disclosure reattiva”) nei termini previsti per 

l’accesso civico generalizzato […] 

A livello concreto questa affermazione generale si è tradotta in un apposito allegato [n.9 del 

PNA 2023], che vale la pena riprodurre nelle sue linee essenziali qui di seguito, in quanto dà 

un nuovo contenuto alla SOTTO SEZIONE 1° LIVELLO - BANDI DI GARA E CONTRATTI 

dell’albero della trasparenza: 
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Questo assetto generale della trasparenza della sottosezione 1° LIVELLO - BANDI DI GARA E 
CONTRATTI dell’albero della trasparenza, ha subito una integrazione con il PNA 2023 che ha 
proposto: 
A) Due griglie molto dettagliate di analisi del rischio per le gare, che analizzeremo più avanti 

nel Focus n. 3: Analisi concreta su una griglia di “possibili rischi; 
B) Una modalità informatica per la trasparenza dei contratti/gare che in parte manterrà in 

vita gli adempimenti fin qui segnalati e in parte richiederà nuovi strumenti. 
La modalità con cui questo nuovo modo di gestire la trasparenza delle gare/contratti è 
riassunto in questa tabella di ANAC – PNA 2023. 

 
Tabella 3) La trasparenza applicabile nel periodo transitorio e a regime 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

L’uso delle piattaforme certificate 
Infine, questo nuovo modo di gestire in modalità telematica le gare si concretizza nella la 
digitalizzazione degli appalti pubblici, prevista anche tra gli obiettivi più rilevanti del PNRR 
(milestone M1C1-75). 
La principale novità in vigore dal 1° gennaio 2024 riguarda la gestione delle gare pubbliche, per 
le quali diventa obbligatorio l’utilizzo di piattaforme digitali “certificate”. 
Questo significa, in concreto, che tutte le amministrazioni non dotate di una propria 
piattaforma di approvvigionamento digitale, dovranno utilizzare piattaforme “certificate” 
messe a disposizione da altri soggetti (stazioni appaltanti, centrali di committenza, soggetti 
aggregatori etc..), non solo per la fase di affidamento, ma anche per tutte le altre fasi del ciclo 
di vita dei contratti ed in particolare l’esecuzione. 

 
ANAC ha un Registro Piattaforme Certificate (RPC) a questo LINK 
Attraverso la propria Banca Dati Nazionale dei Contratti Pubblici, Anac renderà disponibili i 
servizi e le informazioni necessari allo svolgimento delle fasi dell'intero ciclo di vita dei contratti 
pubblici. Questo strumento è previsto dal nuovo codice ed è sotto il controllo tecnico di AGID 
che ne garantisce la sicurezza e il funzionamento telematico. La Banca Dati, alimentata anche 
da vari attori esterni alle gare (INPS, INAIL ecc.), si articola nelle seguenti sezioni: 

https://dati.anticorruzione.it/%23/regpiacert
https://dati.anticorruzione.it/superset/dashboard/appalti/
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 Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti (AUSA): è l’anagrafe istituita dall’articolo 33-ter 

del Decreto Legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito con modificazioni dalla della Legge 
n. 221 del 17 dicembre 2012. 

 
 Piattaforma contratti pubblici (PCP): il complesso dei servizi web e di interoperabilità 

attraverso i quali le piattaforme di approvvigionamento digitale delle stazioni appaltanti 
interoperano con la Banca Dati Anac per la gestione digitale del ciclo di vita dei contratti 
pubblici. 

 
 Piattaforma per la pubblicità legale degli atti: garantisce la pubblicità legale degli atti ai 

sensi degli articoli 84 e 85 del codice con le modalità stabilite nel provvedimento di cui 
all’articolo 27 del codice, anche mediante la trasmissione dei dati all’Ufficio delle 
pubblicazioni dell’Unione europea. È disciplinata dalla delibera n. 263 del 20 giugno 2023 
e sarà in produzione dal 1° gennaio. 

 
 Fascicolo Virtuale dell’Operatore Economico (FVOE): Presso la BDNCP opera il fascicolo 

virtuale dell'operatore economico che consente la verifica dell'assenza delle cause di 
esclusione di cui agli articoli 94 e 95 e per l'attestazione dei requisiti di cui all'articolo 103 
per i soggetti esecutori di lavori pubblici, nonché dei dati e dei documenti relativi ai criteri 
di selezione requisiti di cui all'articolo 100 che l'operatore economico inserisce. Il fascicolo 
virtuale dell'operatore economico è utilizzato per la partecipazione alle procedure di gara 
affidamento disciplinate dal codice. I dati e i documenti contenuti nel fascicolo virtuale 
dell’operatore economico, nei termini di efficacia di ciascuno di essi, sono aggiornati 
automaticamente mediante interoperabilità e sono utilizzati in tutte le gare procedure di 
affidamento cui l’operatore partecipa. 

 
 Casellario Informatico: presso la Banca Dati opera il Casellario informatico dei contratti 

pubblici di lavori, servizi e forniture, in cui sono annotate le notizie, le informazioni e i dati 
relativi agli operatori economici, individuati dall’ANAC con il Regolamento sul Casellario 
informatico di cui all’articolo 222, comma 10, del D.Lgs. 36/2023. 

 
 Anagrafe degli Operatori Economici: censisce gli operatori economici coinvolti a 

qualunque titolo nei contratti pubblici, nonché i soggetti, le persone fisiche e i titolari di 
cariche ad essi riferibili. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
L’analisi del contesto esterno deve evidenziare in che modo le caratteristiche dell’ambiente nel 
quale l’amministrazione opera, con riferimento, ad esempio, a variabili culturali, criminologiche, 

2.3.1 Analisi del contesto esterno: 
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sociali ed economiche del territorio, possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi al 
proprio interno e ciò consentirà di individuare e contrastare il rischio corruzione nel modo più 
efficace. 

Per l’analisi del fenomeno, quindi, sulla scorta di quanto consigliato anche dall’ANAC si farà 
riferimento alla “Relazione sull’attività delle forze di polizia, sullo stato dell’ordine e della 
sicurezza pubblica e sulla criminalità organizzata” trasmessa dal Ministro dell’Interno alla 
Presidenza della Camera dei deputati il 15 gennaio 2018” e la “Relazione periodica sull’attività 
delle forze di polizia, sullo stato dell’ordine e della sicurezza pubblica e sulla criminalità 
organizzata (Anno 2019)”, ultima relazione disponibile, presentata dal Ministro dell’Interno il 
12.01.2021, pubblicata sul sito web istituzionale della Camera dei Deputati e del Ministero 
dell’Interno, in particolare l’approfondimento regionale e provinciale riferito al Piemonte e per 
quanto concerne gli sviluppi della criminalità nel contesto pandemico. 

In tale contesto, nel Comune di Gargallo non si registra presenza di criminalità organizzata che 
abbia la capacità di incidere sulla regolare attività e terzietà dell’azione di governo e di 
amministrazione. 

Allo stato il RPCT non è in possesso di elementi indicativi dell’esistenza, nel Comune di 
Gargallo, di significativi fenomeni di criminalità o di fenomeni comunque suscettibili di incidere 
sull’azione amministrativa. 

 
 

 

 

 

L’analisi del contesto esterno deve evidenziare in che modo le caratteristiche dell’ambiente nel 
quale l’amministrazione opera, con riferimento, ad esempio, a variabili culturali, criminologiche, 
sociali ed economiche del territorio, possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi al proprio 
interno e ciò consentirà di individuare e contrastare il rischio corruzione nel modo più efficace. 

Per l’analisi del fenomeno, quindi, sulla scorta di quanto consigliato anche dall’ANAC si farà 
riferimento alla “Relazione sull’attività delle forze di polizia, sullo stato dell’ordine e della sicurezza 
pubblica e sulla criminalità organizzata” trasmessa dal Ministro dell’Interno alla Presidenza della 
Camera dei deputati il 15 gennaio 2018” e la “Relazione periodica sull’attività delle forze di polizia, 
sullo stato dell’ordine e della sicurezza pubblica e sulla criminalità organizzata (Anno 2019)”, ultima 
relazione disponibile, presentata dal Ministro dell’Interno il 12.01.2021, pubblicata sul sito web 
istituzionale della Camera dei Deputati e del Ministero dell’Interno, in particolare 
l’approfondimento regionale e provinciale riferito al Piemonte e per quanto concerne gli sviluppi 
della criminalità nel contesto pandemico. 

In tale contesto, nel Comune di Gargallo non si registra presenza di criminalità organizzata che abbia 
la capacità di incidere sulla regolare attività e terzietà dell’azione di governo e di amministrazione. 

Allo stato il RPCT non è in possesso di elementi indicativi dell’esistenza, nel Comune di Gargallo di 
significativi fenomeni di criminalità o di fenomeni comunque suscettibili di incidere sull’azione 
amministrativa. 

 

 

2.3.1 Analisi del contesto esterno: 

2.3.2 Analisi del contesto interno: 
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L'attuale funzionigramma comunale individua come segue i settori e gli uffici del Comune: 

 Settore Amministrativo – Affari Generali e tributi 

 Settore Economico Finanziario 

 Settore Tecnico Territoriale 

 Settore Vigilanza e commercio 

 
 
 

Le aree di rischio corruzione comuni e trasversali a tutti i settori: 
A) Area acquisizione e progressione del personale: 

1. Reclutamento; 
2. Progressioni di carriera; 
3. Conferimento di incarichi di collaborazione. 

B) Area affidamento di lavori, servizi e forniture: 
1. Definizione dell’oggetto dell’affidamento; 
2. Individuazione dello strumento/istituto per l’affidamento; 
3. Requisiti di qualificazione; 
4. Requisiti di aggiudicazione; 

5. Valutazione delle offerte; 
6. Verifica dell’eventuale anomalia delle offerte; 
7. Procedure negoziate; 

8. Affidamenti diretti; 
9. Revoca del bando; 
10. Redazione del cronoprogramma; 
11. Varianti in corso di esecuzione del contratto; 
12. Subappalto; 
13. Utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli giurisdizionali durante 

la fase di esecuzione del contratto. 
C) Area provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico 
diretto ed immediato per il destinatario: 

1. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an; 
2. Provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato; 
3. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an e a contenuto vincolato; 
4. Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale; 
5. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an; 
6. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an e nel contenuto. 

D) Area provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto 
ed immediato per il destinatario: 

1. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an; 
2. Provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato; 
3. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an e a contenuto vincolato; 
4. Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale; 
5. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an; 
6. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an e nel contenuto. 

2.3.3 Le aree a rischio corruzione: 
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Il livello di esposizione al rischio è condizionato e determinato da diversi fattori abilitanti che 
potrebbero essere presenti nella organizzazione dell’Ente o nella gestione di alcuni procedimenti, i 
fattori abilitanti che possono incidere negativamente sul rischio corruzione sono: 

1. mancanza di misure di trattamento del rischio, i controlli; 
2. mancanza di trasparenza; 
3. eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento; 
4. esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di 

un unico soggetto; 
5. scarsa responsabilizzazione interna; 
6. inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi; 

7. inadeguata diffusione della cultura della legalità; 
8. mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione. 

 

 

 

Per quanto riguarda l’attività di programmazione dell’attuazione degli obblighi di trasparenza si 
rinvia ai contenuti pubblicati, oltre che all’Albo Pretorio, nella sezione Amministrazione Trasparente 
del sito web dell’Ente e agli esiti del relativo monitoraggio annuale, predisposto sulla 

base della griglia elaborata dall’ANAC, nonché all’evasione delle richieste di accesso civico di cui 
all’art. 5 c. 1 del d. lgs. 33/2013. 

 
 
 

3.1 Struttura organizzativa 

 

 

L'attuale funzionigramma comunale individua come segue i settori e uffici del 
Comune: 

 Settore Amministrativo – Affari Generali e tributi 
 Settore Economico Finanziario 
 Settore Tecnico Territoriale 
 Settore Vigilanza e commercio 

 
 
 
 
 
 

3.2 Organizzazione del lavoro agile/da remoto 

2.3.4 I fattori abilitanti del rischio corruttivo: 

2.3.5 Obblighi di trasparenza: 
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In questa sottosezione sono indicati, nonché in coerenza con i contratti, la strategia e gli obiettivi 
legati allo sviluppo di modelli innovativi di organizzazione del lavoro, anche da remoto (es. lavoro 
agile e lavoro da remoto) finalizzati alla migliore conciliazione del rapporto vita/lavoro in un’ottica 
di miglioramento della qualità dei servizi resi al cittadino. 
 
Il Decreto ministeriale Presidenza del Consiglio dei Ministri Dipartimento Funzione Pubblica 8 
ottobre 2021 “Modalità organizzative per il rientro in presenza dei lavoratori delle pubbliche 
amministrazioni”, all’art. 1 comma 3 dispone: “Nelle more della definizione degli istituti del 
rapporto di lavoro connessi al lavoro agile da parte della contrattazione collettiva e della definizione 
delle modalità e degli obiettivi del lavoro agile da definirsi ai sensi dell’art. 6 comma 2, lettera c) 
del decreto legge 9 giugno 2021 n. 80 , convertito, con modificazioni dalla Legge 6 agosto 2021, 
n. 113, nell'ambito del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO), e tenuto che a decorrere 
dalla data di cui al comma 1 il lavoro agile non è più una modalità ordinaria di svolgimento della 
prestazione lavorativa, l'accesso a tale modalità, ove consentito a legislazione vigente, potrà essere 
autorizzato esclusivamente nel rispetto delle seguenti condizionalità: 
 
a) lo svolgimento della prestazione di lavoro in modalità agile non deve in alcun modo pregiudicare 
o ridurre la fruizione dei servizi a favore degli utenti; 
b) l'amministrazione deve garantire un'adeguata rotazione del personale che può prestare lavoro 
in modalità agile, dovendo essere prevalente, per ciascun lavoratore, l'esecuzione della prestazione 
in presenza; 
c) l'amministrazione mette in atto ogni adempimento al fine di dotarsi di una piattaforma digitale 
o di un cloud o comunque di strumenti tecnologici idonei a garantire la più assoluta riservatezza 
dei dati e delle informazioni che vengono trattate dal lavoratore nello svolgimento della 
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     prestazione in modalità agile; 
d) l'amministrazione deve aver previsto un piano di smaltimento del lavoro arretrato, ove sia stato 
accumulato; 
e) l'amministrazione, inoltre, mette in atto ogni adempimento al fine di fornire al personale 
dipendente apparati digitali e tecnologici adeguati alla prestazione di lavoro richiesta; 
f) l'accordo individuale di cui all'art. 18, comma 1, della legge 22 maggio 2017, n. 81, deve definire, 
almeno: 
1) gli specifici obiettivi della prestazione resa in modalità agile; 
2) le modalità e i tempi di esecuzione della prestazione e della disconnessione del lavoratore dagli 
apparati di lavoro, nonché eventuali fasce di contattabilità; 
3)le modalità e i criteri di misurazione della prestazione medesima, anche ai fini del                              proseguimento 
della modalità della prestazione lavorativa in modalità agile; 
g) le amministrazioni assicurano il prevalente svolgimento in presenza della prestazione lavorativa 
dei soggetti titolari di funzioni di coordinamento e controllo, dei dirigenti e dei responsabili dei 
procedimenti amministrativi; 
h) le amministrazioni prevedono, ove le misure di carattere sanitario lo richiedano, la rotazione del 
personale impiegato in presenza, nel rispetto di quanto stabilito dal presente articolo. 

 

Con le successive Linee guida in materia di lavoro agile nelle amministrazioni pubbliche 30/11/2021, 
approvate in Conferenza unificata 16/12/2021, sono state fornite indicazioni sulle condizioni per 
l’accesso alla prestazione lavorativa in forma agile (condizioni tecnologiche, privacy e sicurezza, 
accesso al lavoro agile, accordo individuale, diritto alla disconnessione, formazione); 

 

Obiettivi: 
a) introdurre nuove soluzioni organizzative che favoriscano lo sviluppo di una cultura gestionale 
orientata al lavoro per obiettivi e risultati e, al tempo stesso, orientata ad un incremento di 
produttività, al benessere organizzativo e al miglioramento dei servizi pubblici; 

 
b) razionalizzare e adeguare l'organizzazione del lavoro a seguito dell'introduzione delle nuove 
tecnologie e reti di comunicazione pubblica, realizzando economie di gestione; 

 

c) rafforzare le misure di conciliazione dei tempi di vita e di lavoro e agevolare un corretto equilibrio 
fra gestione dei tempi di vita, esigenze organizzative, valorizzazione e sviluppo delle risorse umane 
e capacità di lavorare per progetti; 

 

d) promuovere la mobilità sostenibile tramite la riduzione degli spostamenti casa-lavoro-casa, 
nell'ottica di una politica ambientale sensibile alla diminuzione del traffico urbano in termini di 
volumi e di percorrenze. 

 
Gli indirizzi forniti dalla Giunta Comunale saranno recepiti in apposito regolamento, come previsto 
nel nuovo CCNL Funzioni Locali 2019/2021 e sarà oggetto di confronto con le organizzazioni 
sindacali. 
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I fattori abilitanti del lavoro agile e del lavoro da remoto che ne favoriscono l’implementazione e la 
sostenibilità: 

 

 Flessibilità dei modelli organizzativi;

 Autonomia nell’organizzazione del lavoro;

 Responsabilizzazione sui risultati;

 Benessere del lavoratore;

 Utilità per l’amministrazione;

 Tecnologie digitali che consentano e favoriscano il lavoro agile;

 Cultura organizzativa basata sulla collaborazione e sulla riprogettazione di competenze e 
comportamenti;

 Organizzazione in termini di programmazione, coordinamento, monitoraggio, adozione di 
azioni correttive;

 Equilibrio in una logica win-win: l’amministrazione consegue i propri obiettivi e i lavoratori 
migliorano il proprio "Work-life balance”.

 

 

 

Sono da considerare telelavorabili e/o da svolgere in modalità agile le attività che rispondono ai 
seguenti requisiti: 

 

 possibilità di delocalizzazione, le attività sono tali da poter essere eseguite a distanza senza 
la necessità di una costante presenza fisica nella sede di lavoro.

 possibilità di effettuare la prestazione lavorativa grazie alle strumentazioni tecnologiche 
idonee allo svolgimento dell’attività lavorativa fuori dalla sede di lavoro e messe a 
disposizione dal datore di lavoro o attraverso strumentazioni di proprietà del dipendente;

 autonomia operativa, le prestazioni da eseguire non devono richiedere un diretto e continuo 
interscambio comunicativo con gli altri componenti dell’ufficio di appartenenza ovvero con 
gli utenti dei servizi resi presso gli sportelli della sede di lavoro di appartenenza;

 possibilità di programmare il lavoro e di controllarne facilmente l’esecuzione;

 possibilità di misurare, monitorare e valutare i risultati delle prestazioni lavorative eseguite 
mediante il telelavoro o in lavoro agile attraverso la definizione di precisi indicatori 
misurabili.

 

Sono escluse dal novero delle attività in modalità telelavoro e lavoro agile quelle che richiedono lo 
svolgimento di prestazioni da eseguire necessariamente presso specifiche strutture di erogazione 
dei servizi (esempio: sportelli incaricati del ricevimento del pubblico, mense scolastiche, nidi 
d’infanzia, musei, ecc.), ovvero con macchine ed attrezzature tecniche specifiche oppure in contesti 
e in luoghi diversi del territorio comunale destinati ad essere adibiti temporaneamente od 
occasionalmente a luogo di lavoro (esempi: assistenza sociale e domiciliare, attività di notificazione, 
servizi di polizia municipale sul territorio, manutenzione strade, manutenzione verde pubblico, ecc.). 

3.2.1 I fattori abilitanti del lavoro agile/da remoto: 

3.2.2 I servizi che sono “smartizzabili” e gestibili da remoto: 
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Al lavoro agile e da remoto accedono in maniera limitata tutti i dipendenti dell’ente a tempo 
indeterminato e determinato con precedenza tuttavia attribuita ai soggetti che si trovino nelle 
seguenti condizioni: 

 

 situazioni di disabilità psico-fisiche del dipendente, certificate ai sensi della Legge 5 febbraio 
1992 n. 104, oppure che soffrono di patologie autoimmuni, farmaco-resistenti, degenerative 
e/o certificate come malattie rare, che si trovino nella condizione di essere immunodepressi 
tali da risultare più esposti a eventuali contagi da altri virus e patologie;

 esigenza di cura di soggetti conviventi affetti da handicap grave, debitamente certificato nei 
modi e con le forme previste dalla Legge 5 febbraio 1992 n. 104 oppure sofferenti di 
patologie autoimmuni, farmaco-resistenti, degenerative e/o certificate come malattie rare;

 esigenza di cura di figli minori e/o minori conviventi;

 distanza chilometrica autocertificata tra l'abitazione del/della dipendente e la sede di lavoro, 
in base al percorso più breve;

 la possibilità di possedere e gestire in maniera indipendente i supporti e i dispositivi di 
collegamento in remoto.

 
 
 

3.3 Piano triennale dei fabbisogni di personale 

Il piano triennale del fabbisogno di personale, ai sensi dell’art. 6 del d.lgs. 165/2001 nel rispetto 
delle previsioni dell’art. 1 c. 557 della L. 296/2006, dell’art. 33 del DL 34/2019 e s.m.i., è finalizzato                           
al miglioramento della qualità dei servizi offerti ai cittadini ed alle imprese, attraverso la giusta 
allocazione delle persone e delle relative competenze professionali che servono 
all’amministrazione si può ottimizzare l’impiego delle risorse pubbliche disponibili e si perseguono 
al meglio gli obiettivi di valore pubblico e di performance in termini di migliori servizi alla collettività. 
 
La programmazione e la definizione del proprio bisogno di risorse umane, in correlazione con i 
risultati da raggiungere, in termini di prodotti, servizi, nonché di cambiamento dei modelli 
organizzativi, permette di distribuire la capacità assunzionale in base alle priorità strategiche. 
 

 
 

3.2.3 I soggetti che hanno la precedenza nell’accesso al lavoro agile/da remoto: 
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 Le assunzioni programmate: 
 

 

Nell’ambito della programmazione dei fabbisogni di personale 2026/2028 non sono 
previste assunzioni a tempo indeterminato ma esclusivamente: 

Eventuali assunzioni a tempo determinato o il ricorso ad altre forme di lavoro flessibile 
che si dovessero rendere necessarie per rispondere ad esigenze di carattere 
esclusivamente temporaneo o eccezionale nel rispetto del limite di spesa previsto 
dall’art. 9, comma 28, del D.L.78/2010 convertito in Legge 122/2010 e s.m.i., e delle 
altre disposizioni nel tempo vigenti in materia di spesa di personale e di lavoro flessibile, 
entro i limiti di spesa previsti dagli appositi stanziamenti di bilancio, per il triennio 
2026/2028; 

 
PRESO ATTO che, secondo l’impostazione definita dal D.Lgs. n. 75/2017, il concetto di “dotazione organica” si 
deve tradurre, d’ora in avanti, non come un elenco di posti di lavoro occupati e da occupare, ma come tetto 
massimo di spesa potenziale che ciascun ente deve determinare per l’attuazione del piano triennale dei 
fabbisogni di personale, tenendo sempre presente nel caso degli enti locali che restano efficaci a tale scopo 
tutte le disposizioni di legge vigenti relative al contenimento della spesa di personale e alla determinazione 
dei budget assunzionali. 
 
RILEVATO che l’art. 33, c. 2, D.L. 30 aprile 2019, n. 34 dispone: 
“A decorrere dalla data individuata dal decreto di cui al presente comma, anche per le finalità di cui al comma 
1, i comuni possono procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato in coerenza con i piani 
triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio 
asseverato dall'organo di revisione, sino ad una spesa complessiva per tutto il personale dipendente, al lordo 
degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, non superiore al valore soglia definito come percentuale, 
differenziata per fascia demografica, della media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti 
approvati, considerate al netto del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione. Con 
decreto del Ministro della pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze 
e il Ministro dell'interno, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, entro sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto sono individuate le fasce demografiche, i relativi 
valori soglia prossimi al valore medio per fascia demografica e le relative percentuali massime annuali di 
incremento del personale in servizio per i comuni che si collocano al di sotto del valore soglia prossimo al 
valore medio, nonché un valore soglia superiore cui convergono i comuni con una spesa di personale 
eccedente la predetta soglia superiore. I comuni che registrano un rapporto compreso tra i due predetti valori 
soglia non possono incrementare il valore del predetto rapporto rispetto a quello corrispondente registrato 
nell'ultimo rendiconto della gestione approvato. I comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti che si 
collocano al di sotto del valore soglia di cui al primo periodo, che fanno parte delle "unioni dei comuni" ai sensi 
dell'articolo 32 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, al solo fine di consentire 
l'assunzione di almeno una unità possono incrementare la spesa di personale a tempo indeterminato oltre la 
predetta soglia di un valore non superiore a quello stabilito con decreto di cui al secondo periodo, collocando 
tali unità in comando presso le corrispondenti unioni con oneri a carico delle medesime, in deroga alle vigenti 
disposizioni in materia di contenimento della spesa di personale. I predetti parametri possono essere 
aggiornati con le modalità di cui al secondo periodo ogni cinque anni. I comuni in cui il rapporto fra la spesa di 
personale, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, e la media delle predette entrate correnti 
relative agli ultimi tre rendiconti approvati risulta superiore al valore soglia superiore adottano un percorso di 
graduale riduzione annuale del suddetto rapporto fino al conseguimento nell'anno 2026 del predetto valore 
soglia anche applicando un turn over inferiore al 100 per cento. A decorrere dal 2026 i comuni che registrano 
un rapporto superiore al valore soglia superiore applicano un turn over pari al 30 per cento fino al 
conseguimento del predetto valore soglia. Il limite al trattamento accessorio del personale di cui all'articolo 
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23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, è adeguato, in aumento o in diminuzione, per 
garantire l'invarianza del valore medio pro-capite, riferito all'anno 2018, del fondo per la contrattazione 
integrativa nonché delle risorse per remunerare gli incarichi di posizione organizzativa, prendendo a 
riferimento come base di calcolo il personale in servizio al 31 dicembre 2018.” 
 
VISTO il D.M. 17 marzo 2020 ad oggetto: “Misure per la definizione delle capacità assunzionali di personale a 
tempo indeterminato dei comuni” il quale, con decorrenza 20 aprile 2020, permette di determinare la soglia 
di spesa per nuove assunzioni, in deroga al limite derivante dall'art. 1, c. 557- quater, L. n. 296/2006; 
 
RILEVATO che il D.M. 17 marzo 2020 citato dispone, dal 20 aprile 2020, una nuova metodologia di calcolo del 
limite di spesa che si assume in deroga a quanto stabilito dalla normativa previgente; 
 
VISTA la circ. Presidenza del Consiglio dei ministri 13 maggio 2020 ad oggetto: “Circolare sul decreto del 
Ministro per la pubblica amministrazione, attuativo dell’articolo 33, comma 2, del decreto-legge n. 34 del 
2019, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 58 del 2019, in materia di assunzioni di personale da parte 
dei comuni”, pubblicata in Gazzetta Ufficiale n. 226 dell’11 settembre 2020; 
 
VISTA l’attestazione con la quale è stato rideterminato, a seguito approvazione del rendiconto 2023, il valore 
soglia per nuove assunzioni a tempo indeterminato per il triennio 2024 - 2026, ai sensi del D.M. 17 marzo 
2020; 
 
PRESO ATTO che tale valore è inferiore al valore soglia della virtuosità per la fascia del comune;  
 
RILEVATO che per l’anno 2026 il tetto massimo della spesa di personale è pertanto pari a € 302.686,97; 
 
CONSIDERATO che, ai sensi del D.M. 17 marzo 2020, gli enti il cui valore soglia è uguale o inferiore al valore 
soglia di virtuosità possono assumere personale a tempo indeterminato utilizzando il plafond calcolato con il 
nuovo valore soglia; 
 
VISTO l’art. 9, c. 28, D.L. 31 maggio 2010, n. 78, il quale testualmente recita: 
“28. A decorrere dall'anno 2011, le amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, le agenzie, 
incluse le Agenzie fiscali di cui agli articoli 62, 63 e 64 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive 
modificazioni, gli enti pubblici non economici, le università e gli enti pubblici di cui all'articolo 70, comma 4, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni e integrazioni, le camere di 
commercio, industria, artigianato e agricoltura fermo quanto previsto dagli articoli 7, comma 6, e 36 del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, possono avvalersi di personale a tempo determinato o con 
convenzioni ovvero con contratti di collaborazione coordinata e continuativa, nel limite del 50 per cento della 
spesa sostenuta per le stesse finalità nell'anno 2009. Per le medesime amministrazioni la spesa per personale 
relativa a contratti di formazione lavoro, ad altri rapporti formativi, alla somministrazione di lavoro, nonché al 
lavoro accessorio di cui all'articolo 70, comma 1, lettera d) del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, 
e successive modificazioni ed integrazioni, non può essere superiore al 50 per cento di quella sostenuta per le 
rispettive finalità nell'anno 2009. I limiti di cui al primo e al secondo periodo non si applicano, anche con 
riferimento ai lavori socialmente utili, ai lavori di pubblica utilità e ai cantieri di lavoro, nel caso in cui il costo 
del personale sia coperto da finanziamenti specifici aggiuntivi o da fondi dell'Unione europea; nell'ipotesi di 
cofinanziamento, i limiti medesimi non si applicano con riferimento alla sola quota finanziata da altri soggetti. 
Le disposizioni di cui al presente comma costituiscono principi generali ai fini del coordinamento della finanza 
pubblica ai quali si adeguano le regioni, le province autonome, gli enti locali e gli enti del Servizio sanitario 
nazionale. Per gli enti locali in sperimentazione di cui all'articolo 36 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 
118, per l'anno 2014, il limite di cui ai precedenti periodi è fissato al 60 per cento della spesa sostenuta nel 
2009. A decorrere dal 2013 gli enti locali possono superare il predetto limite per le assunzioni strettamente 
necessarie a garantire l'esercizio delle funzioni di polizia locale, di istruzione pubblica e del settore sociale 
nonché per le spese sostenute per lo svolgimento di attività sociali mediante forme di lavoro accessorio di cui 
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all'articolo 70, comma 1, del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276. Le limitazioni previste dal presente 
comma non si applicano agli enti locali in regola con l'obbligo di riduzione delle spese di personale di cui ai 
commi 557 e 562 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni, nell'ambito 
delle risorse disponibili a legislazione vigente. Resta fermo che comunque la spesa complessiva non può essere 
superiore alla spesa sostenuta per le stesse finalità nell'anno 2009. Sono in ogni caso escluse dalle limitazioni 
previste dal presente comma le spese sostenute per le assunzioni a tempo determinato ai sensi dell'articolo 
110, comma 1, del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. (…). Il mancato rispetto dei 
limiti di cui al presente comma costituisce illecito disciplinare e determina responsabilità erariale. Per le 
amministrazioni che nell'anno 2009 non hanno sostenuto spese per le finalità previste ai sensi del presente 
comma, il limite di cui al primo periodo è computato con riferimento alla media sostenuta per le stesse finalità 
nel triennio 2007-2009.” 
 
RICHIAMATO inoltre il testo dell’art. 9, c. 1-quinquies, D.L. n. 113/2016 il quale dispone che non è possibile 
effettuare assunzioni di personale a qualunque titolo, comprese le stabilizzazioni e le esternalizzazioni che 
siano una forma di aggiramento di tali vincoli, da parte dei comuni che non hanno rispettato i termini previsti 
per l’approvazione dei bilanci di previsione, dei rendiconti e del bilancio consolidato; 
 
PRESO ATTO che la Corte dei conti, Sez. delle Autonomie, con deliberazione n. 10/SEZAUT/2020/QMIG 
depositata in data 29 maggio 2020, ha chiarito che: “Il divieto contenuto nell’art. 9, comma 1-quinquies, del 
decreto legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito dalla legge 7 agosto 2016, n. 160, non si applica all’istituto 
dello “scavalco condiviso” disciplinato dall’art. 14 del CCNL del comparto Regioni – Enti locali del 22 gennaio 
2004 e dall’art. 1, comma 124, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, anche nel caso comporti oneri finanziari 
a carico dell’ente utilizzatore»”; 
 
CONSIDERATO ai fini dell’impiego ottimale delle risorse come richiesto dalle Linee Guida sopra citate che: 
- si rileva la necessità di perseguire l’ottimale distribuzione del personale tramite la mobilità interna ed 
esterna; 
- si rileva la necessità di prevedere eventuali progressioni di carriera nella programmazione; 
- si rileva la necessità di prevedere ogni forma di ricorso a tipologie di lavoro flessibile, ivi comprese 
quelle comprese nell’art. 7, D.Lgs. n. 165/2001; 
 
VERIFICATO inoltre il rispetto dei vigenti presupposti normativi necessari per poter procedere ad assunzioni a 
qualsiasi titolo e con qualsivoglia tipologia contrattuale; 
 
CONSIDERATO altresì che questo Ente: 
- non ha mai dichiarato il dissesto finanziario e che dall’ultimo conto consuntivo approvato non 
emergono condizioni di squilibrio finanziario; 
- la gestione finanziaria anno in corso non presenta un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per 
squilibrio della gestione di competenza, di cassa ovvero della gestione residui; 
- ha rispettato l’obiettivo del pareggio di bilancio; 
- ha rispettato la spesa di personale, calcolata ai sensi dell’art. 1, comma 557, della Legge n. 296/2006, 
con riferimento al valore medio del triennio 2011/2012/2013 come disposto dall’art. 1, comma 557-quater 
della Legge n. 296/2006, introdotto dall’art. 3 del D.L. n. 902/2014; 
- rispetta il rapporto medio dipendenti popolazione al 31/12/2023 come da decreto del Ministero 
dell’Interno del 18/11/2020; 
- con deliberazione n° 39 del 19.12.2024, dichiarata immediatamente eseguibile, il Consiglio Comunale 
ha approvato la nota di aggiornamento al DUP 2026-2028; 
- con deliberazione n° 41 del 19.12.2024, dichiarata immediatamente eseguibile, il Consiglio comunale 
ha approvato il bilancio di previsione 2026-2028; 
- ha provveduto alla trasmissione del Bilancio di Previsione 2024-2026 e del rendiconto di gestione 2023 
nel sistema BDAP; 
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VISTA la programmazione triennale del fabbisogno di personale 2026-2028, che si allega al presente 
provvedimento quale parte integrante e sostanziale sub lett a), con contestuale adeguamento della dotazione 
organica, predisposta a seguito di attenta valutazione: 
a) del fabbisogno di personale connesso a esigenze permanenti in relazione ai processi lavorativi svolti e 
a quelli che si intendono svolgere; 
b) delle possibili modalità di gestione dei servizi comunali, al fine di perseguire gli obiettivi di carattere 
generale di efficienza, efficacia ed economicità della pubblica amministrazione; 
c) dei vincoli cogenti in materia di spese di personale; 
 
ATTESO in particolare che, a seguito di espressa ricognizione disposta in attuazione dell’art. 33, D.Lgs. n. 
165/2001, con la programmazione triennale del fabbisogno non sono emerse situazioni di soprannumero o 
eccedenze di personale; 
PRESO ATTO dunque che, come indicato nelle Linee Guida sopra richiamate: “l’indicazione della spesa 
potenziale massima non incide e non fa sorgere effetti più favorevoli rispetto al regime delle assunzioni o ai 
vincoli di spesa del personale previsti dalla legge e, conseguentemente, gli stanziamenti di bilancio devono 
rimanere coerenti con le predette limitazioni”; 
 
RIBADITO che la spesa potenziale massima derivante dall’applicazione delle vigenti disposizioni in materia di 
assunzioni è quella derivante dall’applicazione dei parametri di cui al D.M. 17 marzo 2020: 
 
 
 
Premesso ciò , a seguito della programmazione triennale del fabbisogno di personale approvato con Delibera 
di giunta n. 5 del 17 Gennaio 2025 rubricata:  APPROVAZIONE PROGRAMMAZIONE TRIENNALE DEI 
FABBISOGNI DI PERSONALE 2025-2027. RICOGNIZIONE DELLA DOTAZIONE ORGANICA E DELLE ECCEDENZE DI 
PERSONALE AI SENSI DELL'ART. 33 D.LGS. N. 165/2001, il piano occupazionale 2026-2028 prevede: 
 
Anno 2026: 
- terminato nel 2025 il contratto a tempo determinato part time 18 h ex art. 110 TUEL comma 1 del 
D.Lgs.267/2000  per il presidio dell’” Area tecnica Lavori pubblici e manutenzioni”, si è proceduto al 
reclutamento  della risorsa in sostituzione con nuova selezione pubblica ex art. 110 TUEL comma 1 del D.Lgs. 
267/2000. 
- Sono fatte salve le assunzioni per copertura di posti rimasti vacanti in modo imprevisto. 
 
Anno 2027 
- nessuna assunzione, fatte salve le assunzioni per copertura di posti rimasti vacanti in modo imprevisto. 
 
Anno 2028 
- nessuna assunzione, fatte salve le assunzioni per copertura di posti rimasti vacanti in modo imprevisto. 
 

 
  

  
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I corsi di formazione obbligatori che si intendono garantire al personale dell’Ente sono quelli 
attinenti alle seguenti materie: 

 Trasparenza, anticorruzione ed etica pubblica;

 Privacy;

 Contabilità pubblica;

 Organizzazione e gestione delle risorse umane;

 Appalti pubblici;

 Informatica.
 
 

 

Tutti i processi dell’ente vanno progressivamente semplificati e reingegnerizzati mediate lo sviluppo 
e l’implementazione di supporti tecnologici e la digitalizzazione, in particolare le attività e i processi 
che sono in progressivo corso di informatizzazione sono: 

 

 lo sportello unico delle attività produttive;

 lo sportello unico dell’edilizia;

 l’anagrafe nazionale della popolazione residente e il rilascio delle certificazioni anagrafiche;

 il sistema di pagamenti tramite PAGO PA;

 le richieste di accesso agli atti;

 le segnalazioni di disservizi e richieste d’intervento;

 la customer satisfaction;

 alcuni servizi a domanda individuale.

Al fine di garantire la piena accessibilità tecnologica sono in cantiere le attività progettuali in 
materia di PA digitale a valere su specifici fondi PNRR. 

 

3.3.1 Il programma della formazione del personale: 

3.3.2 L’elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare mediante strumenti 
tecnologici: 
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Gli obiettivi che il Piano prevede sono i seguenti: 

 condizioni di parità e pari opportunità per tutto il personale dell’Ente;

 uguaglianza sostanziale tra uomini e donne per quanto riguarda le opportunità di lavoro e di sviluppo 
professionale;



Aree di intervento: 
 

 
1) Sensibilizzazione, informazione, comunicazione sulle Pari Opportunità: 

 Organizzazione di riunioni per trattare le eventuali problematiche relative al contesto lavorativo o 
di pubblico interesse e per la verifica dell’andamento del piano di azioni positive. 

 Pubblicazione e diffusione del Piano di Azioni Positive e dei risultati sul monitoraggio della 
realizzazione. 

2) Formazione ed aggiornamento: 

 Favorire la possibilità di partecipazione delle proprie dipendenti ai corsi di formazione. 

 Incoraggiare la presenza delle donne ai corsi di qualificazione e specializzazione organizzati 
dall’Ente o da altri organismi. 

 

3) Conciliazione tempi di vita e di lavoro. 

 Favorire politiche di conciliazione tra lavoro professionale e lavoro familiare. o Monitorare il tempo 
parziale e le richieste/concessioni di part– time. 

 Prevedere articolazioni orarie diverse e temporanee legate a particolari esigenze familiari e personali. 
o Promuovere l’utilizzo dei congedi parentali anche da parte degli uomini. o Partecipazione ai bandi 
di finanziamento sulle pari opportunità. 

 

4) Assunzioni. 

 Assicurare, nelle commissioni di concorso e selezione, la presenza di almeno un terzo dei componenti 
di sesso femminile. 

 Garantire requisiti di accesso ai concorsi/selezioni rispettosi e non discriminatori delle naturali 
differenze di genere. 

 

5) Dignità della persona e valorizzazione del lavoro della stessa. 

Divulgazione del Codice Disciplinare del personale degli EE.LL. per far conoscere la sanzionabilità dei 
comportamenti o molestie, anche di carattere sessuale, lesivi della dignità della persona e il corrispondente 
dovere per tutto il personale di mantenere una condotta informata a principi di correttezza, che assicurino 
pari dignità di trattamento tra uomini e donne sul lavoro. 

3.3.3 Le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere: 
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AZIONI POSITIVE DA ATTIVARE 

Promuovere il ruolo e le attività del Comitato unico di garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione 
del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni (C.U.G.). 

Si ritiene prioritaria una azione di informazione rivolta a tutti i dipendenti relativamente alle tematiche di 
competenza. Si ritiene altrettanto fondamentale attivare quanti più canali possibili per offrire ai dipendenti 
la possibilità di segnalare eventuali situazioni di disagio o qualsiasi suggerimento al fine di migliorare 
l'ambiente di lavoro. 

Le segnalazioni ed i suggerimenti saranno oggetto di approfondimento e potranno essere lo spunto per 
approfondire le criticità segnalate, nel corso del triennio di durata del presente piano, tramite una indagine 
conoscitiva. 

Azioni di sensibilizzazione sulle tematiche relative alle Pari Opportunità 

 Portare a conoscenza di tutti i dipendenti della normativa esistente in materia di permessi, congedi 
e opportunità tramite le seguenti azioni: 

 diffusione delle conoscenze ed esperienze, nonché di altri elementi informativi, documentali, tecnici 
e statistici sui problemi delle pari opportunità e sulle possibili soluzioni da adottare; 

 incontri formativi per i dipendenti sui temi della comunicazione, dell’autostima, sulla consapevolezza 
delle possibilità di reciproco arricchimento derivanti dalle differenze di genere per migliorare la 
qualità della vita all’interno del luogo di lavoro; 

 raccolta e condivisione di materiale informativo sui temi delle pari opportunità di lavoro e del 
benessere lavorativo (normativa, esperienze significative realizzate, progetti europei finanziabili, 
ecc.); 

 diffusione interna delle informazioni e risultati acquisiti sulle pari opportunità, attraverso l’utilizzo 
dei principali strumenti di comunicazione presenti nell’Ente (posta elettronica, invio di comunicazioni 
nel contesto della busta paga, aggiornamento costante del sito Internet e Intranet) o, 
eventualmente, incontri di informazione/sensibilizzazione previsti ad hoc; 

 diffusione di informazioni e comunicazioni ai cittadini, attraverso gli strumenti di comunicazione 
propri dell’Ente e/o incontri a tema al fine di favorire la diffusione della cultura delle pari opportunità 
e del benessere lavorativo. 

 

Garantire il diritto dei lavoratori ad un ambiente di lavoro sicuro, sereno e caratterizzato da relazioni 
interpersonali improntate al rispetto della persona ed alla correttezza dei comportamenti. 

L’Ente si impegna a promuovere il benessere organizzativo ed individuale attraverso le seguenti azioni 
ulteriori: 

 accrescimento del ruolo e delle competenze delle persone che lavorano nell’Ente relativamente al 
benessere proprio e dei colleghi; 

 monitoraggio organizzativo sullo stato di benessere collettivo individuale e analisi specifiche delle 
criticità nel processo di ascolto organizzativo del malessere lavorativo nell’Ente; 

 realizzazione di azioni dirette ad indirizzare l’organizzazione verso il benessere lavorativo anche 
attraverso l’elaborazione di specifiche linee guida; 

 formazione di base sui vari profili del benessere organizzativo ed individuale; 
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 prevenzione dello stress da lavoro correlato ed individuazione di azioni di miglioramento; 

 individuazione delle competenze di genere da valorizzare per implementare, nella strategia dell’Ente, 
i meccanismi di premialità delle professionalità più elevate, oltre che migliorare a produttività ed il 
clima lavorativo generale. 

 Analisi/Stato di fatto, flessibilità all’interno dell’Ente Effettuare una verifica sulla flessibilità 
dell’orario di lavoro e individuazioni di eventuali altre tipologie di flessibilità dell’orario di lavoro che 
consentano di conciliare l’attività lavorativa con gli impegni di carattere familiare. 

 Regolamentare ed agevolare, compatibilmente con le esigenze organizzative dell’ente, lo 
svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile (smart working). 

 
 

 
4. MONITORAGGIO 

In questa sezione vengono indicati gli strumenti e le modalità di monitoraggio, incluse le rilevazioni 
di soddisfazione degli utenti, delle sezioni precedenti, nonché i soggetti responsabili. 
Il monitoraggio delle sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance”, avviene in ogni caso secondo 
le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo n. 150 del 2009 
mentre il monitoraggio della sezione “Rischi corruttivi e trasparenza”, secondo le indicazioni di 
ANAC. 
In relazione alla Sezione “Organizzazione e capitale umano” il monitoraggio della coerenza con gli 
obiettivi di performance viene effettuato dal Nucleo di valutazione/OIV. 
Partecipano al monitoraggio dell’implementazione delle sezioni del PIAO i responsabili e tutti i 
diversi attori coinvolti nell’approvazione del documento, le attività vengono svolte nei modi e nei 
tempi stabiliti dalla legge e dai regolamenti interni. 
Il grado di soddisfazione sulla qualità dei servizi utilizzati viene espresso dagli utenti. 
Sono oggetto di monitoraggio annuale: 

1. I risultati dell’attività di valutazione della performance; 
2. I risultati del monitoraggio dell’implementazione del piano anticorruzione; 
3. I risultati sul rispetto annuale degli obblighi di trasparenza; 
4. I risultati dell’attività di controllo strategico e di gestione; 
5. I risultati dell’attività di rilevazione della customer satisfaction; 
6. I risultati dell’attività svolte in lavoro agile/da remoto; 
7. I risultati dell’attività svolte per favorire le pari opportunità. 

Sono coinvolti nel monitoraggio i seguenti soggetti o organi: 

1. Il Nucleo di Valutazione; 
2. Tutti i responsabili coordinati dal RPCT; 
3. Gli utenti dei servizi. 

Per la redazione del monitoraggio sulle singole sezioni del PIAO vengono utilizzati i modelli previsti 
dalla normativa e dalla regolamentazione di settore, nelle tempistiche già previste e disciplinate. 

 


